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1 Premessa 

La ditta IMPRESA ADINOLFI GIOVANNI S.R.L., avente sede legale in Contrada Pantanelle in 
Comune di Montesano sulla Marcellana (SA), è titolare di un contratto di prestazione di servizio con il 
Consorzio Stabile SIS Scpa - concessionario della progettazione esecutiva e della realizzazione della 
Superstrada a Pedaggio Pedemontana Veneta - per l’impiego di un impianto mobile di recupero rifiuti 
e del personale addetto all’utilizzo. 

La ditta IMPRESA ADINOLFI GIOVANNI S.R.L., è autorizzata dalla Regione Campania all’esercizio 
di un impianto mobile di trattamento rifiuti REV-GCR 100 Matricola 10998 con Decreto Dirigenziale n. 
681 del 24/07/2009 integrato dal D.D n. 232 del 30/03/2011 valida fino al 24/07/2019. La presente 
relazione tecnica viene redatta in allegato alla comunicazione per l’effettuazione di campagne di 
attività di recupero rifiuti mediante impianto mobile autorizzato, ai sensi DGRV n. 499 del 4.3.2008, 
Allegato A, punto 7, allo scopo di poter utilizzare l’impianto mobile di cui sopra per il trattamento di 
rifiuti speciali non pericolosi prodotti presso il cantiere della construenda SPV. 

Il recupero dei rifiuti inerti oggetto del presente studio è attinente esclusivamente la fase di 
cantierizzazione dell’opera stradale.  

Contestualmente alla presentazione della comunicazione ai sensi dell’art. 208 comma 15 del 
D.Lgs.152/06 e s.m.i., il Consorzio Stabile SIS Scpa, ha presentato alla Regione Veneto la richiesta 
di verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e dell’art. 7 della L.R. 10/99 “Disciplina dei contenuti e 
delle procedure di valutazione ambientale”.  

2 Inquadramento normativo 

 D.Lgs 152/06, art. 190 – adempimenti di contabilità ambientale (tenuta registri carico/scarico, 
compilazione formulari FIR e MUD) 

 D.Lgs 152/06, art. 208 – autorizzazione all’attività di recupero;  

 D.Lgs 152/06, art. 208, comma 15 – comunicazione di campagna impianto mobile;  

 D.M. 05/02/1998 e D.M. 05/04/2006 n. 186 All.3 – caratteristiche delle materie secondarie 
originate dal recupero dei rifiuti.  

 Allegato A alla DGRV 499 del 04 marzo 2008 

A quanto sopra si aggiunge la normativa nazionale relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale.  

3 Descrizione del sito 

3.1 Ubicazione dell’impianto 

L’area oggetto della campagna di attività di recupero rifiuti mediante impianto mobile è locata 
all’interno del cantiere per la realizzazione della Superstrada a Pedaggio Pedemontana Veneta – 
lotto 2 tratta B - in comune di Pianezze in corrispondenza della SP 111 al km 13.  

Per la corografia e l’inquadramento catastale dell’area si rimanda agli Appendici 01 e 02. 
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Figura 1. Inquadramento cartografico dell’area 

Con riferimento alla SPV, l’area di ubicazione dell’impianto è prevista dalla Pk 36+950 alla Pk 
37+050. 

4 Caratteristiche costruttive e di funzionamento dell'impianto mobile 

4.1 Descrizione dell’impianto mobile 

L'impianto mobile utilizzato in questa campagna ai fini del recupero di rifiuti inerti non pericolosi è 
denominato Gruppo semovente REV-GCR 100_P02 Matricola 10998, costruito nel 2006 dalla ditta 
REV S.r.l. di Pesaro - Potenzialità 45-130 t/h e specifico per i rifiuti di cui ai seguenti CER:17 01 01 – 
17 01 02 -17 01 03 - 17 03 02 - 17 04 05 - 17 05 04 – 17 05 08 - 17 09 04. 

Il macchinario è un frantoio in versione mobile, in quanto dotato di cingoli che ne consentono la 
movimentazione autonoma in cantiere ma verrà utilizzato prevedendo una postazione fissa nella pk 
di cui sopra. La macchina è dotata di un’ampia tramoggia di carico, di un vaglio vibrante, di un 
frantoio a mascelle e di un nastro trasportatore che conduce il materiale nel percorso di trattamento. 

L’accesso all’area avverrà dalla Strada Provinciale 111 come evidenziato all’Appendice 03. 
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4.2 Specifiche tecniche dell’impianto mobile 

Di seguito si riportano le caratteristiche tecniche dell’impianto riportate nella scheda tecnica. 

Tabella 1. Caratteristiche tecniche dell’impianto  

Tipo Macchina 
Gruppo semovente REV-GCR 100_P02 

Matricola 10998 

Peso Operativo (ton) 33,54 

Potenza netta(Kw) 127 

Produzione (t/h) 45-130 

Passo (mm) 3830 

Larghezza cingoli (mm) 500 

Apertura bocca di alimentazione (mm x mm) 1015x650 

Regolazione idraulica bocca di carico (mm) 25-130 

Conformità CE 

Impianto mobile di frantumazione inerti semovente REV GCR 100 è conforme alle seguenti 
disposizioni: 

 Direttiva Macchine 98/37/CE e ss.mm.i..; 

 Direttiva Bassa Tensione 73/23/CEE e ss.mm.ii.; 

 Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 89/336/CEE e ss.mm.ii.. 

 

Non è prevista una quantità trattabile annua complessiva massima.  

Durata dei cicli di funzionamento 

L'impianto non svolge attività con diversi cicli di funzionamento ma opera con unico ciclo. 

 

Figura 2. Frantoio semovente REV-GCR 100_P02 Matricola 10998. 

4.3 Processo di trattamento 

Il processo di recupero dei rifiuti non pericolosi provenienti da attività di costruzione e demolizione 
consiste essenzialmente in fasi meccaniche tecnologicamente interconnesse di macinazione, 
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vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni 
indesiderate per l’ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea e granulometricamente idonea e 
selezionata agli impieghi prospettati. 

Nello specifico il ciclo di lavorazione della macchina inizia dall’alimentatore a piastre nella cui 
tramoggia viene caricato il materiale da frantumare per mezzo di un escavatore/pala gommata che di 
norma versa il materiale nell’ampia tramoggia di carico.  

L’alimentatore a vibrazione scarica gradualmente il materiale sul vaglio vibrante, che con un’energica 
sollecitazione sussultoria esegue una prima selezione separando in due frazioni il materiale: 

 il materiale fine passa al di sotto del piano a barrotti e può essere convogliato o sul nastro 
laterale (per formare un cumulo) o su quello principale con il materiale frantumato proveniente 
dal frantoio;  

 il materiale di pezzatura maggiore avanza sopra al piano dell’alimentatore, e va ad alimentare il 
frantoio. 

Il frantoio è la parte più importante della macchina nella quale gli inerti vengono frantumati, 
schiacciandoli fra una mascella fissa ed una mobile. Il materiale non può uscire finché non ha 
raggiunto la dimensione di regolazione della bocca di uscita.  

Il materiale frantumato, trasportato dal nastro principale, passa sotto al nastro deferrizzatore (se 
montato) che separa la frazione ferrosa contenuta nei rifiuti da costruzione e demolizione e consente 
di scaricarla in un cassone di idonee dimensioni. Il materiale uscente dal nastro principale andrà 
invece a formare il cumulo in uscita oppure potrà alimentare un gruppo di vagliatura. 

Si precisa che il frantoio è dotato di una pompa dell’acqua, che per mezzo di appositi nebulizzatori 
posti nei punti di maggior produzione di polvere, abbatte la polvere prodotta. 

La configurazione impiantistica adottata sarà regolata a seconda delle necessità e delle richieste di 
materiale dal cantiere ma in linea di massima dalle operazioni di trattamento è prevista la formazione 
dei seguenti cumuli: 

 uno per la frazione grossolana-sopravaglio;  

 uno per la frazione fine-sottovaglio (opzionale); 

 uno per la frazione di scarto (metalli ferrosi). 

4.4 Trasporto dell’impianto mobile 

Non è previsto lo spostamento dell’impianto in oggetto in quanto l’area servita è di modesta 
estensione quindi si prediligerà lo spostamento dei rifiuti verso l’ubicazione dell’impianto stesso, 
ovvero tra la pk 36+950 e la Pk 37+050. 

4.5 Area di installazione dell’impianto mobile 

L’impianto di trattamento e recupero dei rifiuti verrà collocato lungo l’impronta della futura SPV 
all’interno dell’area di cantiere individuata in precedenza tra la pk 36+950 e la Pk 37+050, nel 
comune di Pianezze ed in particolare sarà individuato n. 1 punto di ubicazione principale.  

Le coordinate geografiche del punto di ubicazione sono le seguenti: 

 Latitudine: 45°43'13.97"N 

 Longitudine: 11°38'27.10"E 

Le dimensioni dell'area di lavoro devono tenere in considerazione l’impianto stesso, i mezzi di 
movimentazione del materiale e le aree di stoccaggio materiale.  

4.6 Programma di controllo 

Considerato che l'impianto mobile ha una potenzialità massima di 1.300 t/giorno, superiore quindi a 
100 t/giorno ma che non è adibito al recupero di rifiuti costituiti da matrici organiche selezionate, in 
ottemperanza all'art. 26, comma 7, della L.R. Veneto n. 3/2000 e ss.mm.ii. per la campagna non è 
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prevista la presentazione del programma di controllo. 

5 Descrizione della campagna di recupero 

5.1 Preparazione delle aree per installazione dell’impianto mobile 

L’impianto di trattamento e recupero dei rifiuti verrà collocato all’interno delle aree del cantiere 
operativo descritto individuato in precedenza. Il terreno dove la macchina dovrà lavorare sarà ben 
spianato e livellato per consentire una adeguata aderenza al suolo mediante la stesa di materiale 
stabile normalmente compattato con spessore variabile tra i 30 ed i 50 cm. In particolare è prevista la 
posa di geotessuto a protezione del terreno di fondo coperto poi da ghiaia normalmente compattata. 

Nell’area di installazione dell’impianto mobile, per le tipologie di rifiuti da trattare e per le operazioni 
da svolgere, non si prevede la realizzazione di specifici interventi in quanto ricadente in un’area 
limitata a ovest da area di cantiere e a est dalla SP 111. 

Verranno comunque rispettate tutte le prescrizioni che saranno eventualmente indicate dal 
Dipartimento Ambiente - Settore Valutazione Impatto Ambientale della Regione Veneto. 

Anche l’area di deposito e movimentazione dei rifiuti non prevede in genere l’attuazione di specifici 
interventi di salvaguardia, salvo gli usuali accorgimenti quali: 

 recinzioni; 

 copertura dei cumuli, se necessario (rif.to par.fo 6.5); 

 divieto di realizzare cumuli in prossimità del ciglio di scavi;  

 separazione delle diverse tipologie di rifiuti per composizione. 

I materiali soggetti ad attività di recupero saranno accatastati in un cumulo unico di ingresso avente 
una superficie di circa 400-500 mq (20 m x 20 - 25 m) e un'altezza massima di 5-6 metri. 

Nell'appendice 03 si riporta il layout tipo dell’area interessata dalla campagna di attività di recupero 
rifiuti con impianto mobile autorizzato. 

Gli automezzi di trasporto dei materiali sono conformi alle più recenti norme di omologazione definite 
dalle direttive europee e il livello di manutenzione degli stessi sarà garantito per tutta la durata 
dell'attività.  

Nell’esercizio dell'attività in oggetto, in cantiere si garantirà che: 

 il trasporto di detto materiale avverrà adottando tutte le precauzioni possibili; 

 i piazzali e le superfici piane saranno tenute umide e pulite al fine di evitare il sollevamento della 
polvere da parte dei mezzi in movimento (sia automezzi sia mezzi di movimentazione materiali 
ed altri mezzi di cantiere); 

 al fine di limitare il rischio di rilascio di carburanti, lubrificanti ed altri idrocarburi nelle aree dì 
attività saranno sempre presenti presidi e Kit anti-sversamento e di tutti i mezzi operativi saranno 
controllati periodicamente i circuiti oleodinamici; 

 i valori delle emissioni acustiche rispetteranno i limiti fissati dalla zonizzazione acustica 
comunale o i valori determinati ai fini dell’autorizzazione comunale in deroga rilasciata per lo 
svolgimento di attività temporanee connesse alle attività del cantiere (principio di non aggravio 
della situazione attuale); 

 a fine lavori la scrivente si impegna a trasmettere a codesta Provincia - Servizio Suolo e Rifiuti 
una relazione indicante i quantitativi trattati e gli impianti di destinazione dei rifiuti generati dal 
ciclo di recupero. 

5.2 Criteri di verifica della compatibilità tra rifiuti ed impianto 

L'impianto utilizzato in questa campagna di recupero è un gruppo semovente REV-GCR 100 
Matricola 10998, costruito nel 2006 dalla ditta REV S.r.l. di Pesaro. 
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Lo stesso è autorizzato dalla Regione Campania all’esercizio delle operazioni di recupero rifiuti inerti 
non pericolosi (R5) con Autorizzazione rilasciata con D.D. 681 del 24/07/2009 rilasciato ai sensi del 
testo unico D. Lgs. N. 152/2006 e ss.mm.ii.. 

Le operazioni di recupero del tipo R5 sono autorizzate su rifiuti con CER e di cui alla tabella 
seguente. 

Tabella 2. CER, operazioni di recupero del Frantoio semovente REV-GCR 100 Matricola 10998 

CER DESCRIZIONE OPERAZIONE DI RECUPERO 

17 01 01 Cemento R 5 

17 01 02 Mattoni R 5 

17 01 03 Mattonelle e ceramiche R 5 

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 R5 

17 04 05 Ferro e acciaio R5 

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 R5 

17 05 08 
Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui 
alla voce 17 05 07 

R5 

17 09 04 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

R 5 

5.3 Origine dei rifiuti e quantità trattate 

I rifiuti avviati a trattamento derivano dalla demolizione integrale di strutture in cap interferenti, delle 
corree (cordoli guida per la realizzazione dei diaframmi e dei muri) e dalla scapitozzatura delle teste 
dei pali e dei diaframmi per la realizzazione delle opere della SPV.  

I rifiuti sono prodotti presso: 

 lotto 2 tratta B del cantiere della construenda SPV, tra le Pk 29+300 e le Pk 38+700 in Comune 
di Breganze, Mason Vicentino, Pianezze e Marostica; 

 lotto 2 tratta C del cantiere della construenda SPV, tra le Pk 38+700 e la Pk 47+083 in Comune 
di Marostica, Bassano del Grappa, Rosà e Cassola. 

Nella campagna mobile di recupero rifiuti oggetto della domanda verranno sottoposti a trattamento i 
rifiuti identificati nella tabella seguente con le stime delle seguenti quantità. 

Tabella 3. CER, operazioni di recupero e quantità sottoposte a trattamento 

CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE 
DI RECUPERO 

QUANTITA’ IN 
INGRESSO 
(Tonnellate) 

17 01 01 Cemento R 5 150.000 

5.4 Produttività dell’impianto - Data di inizio e durata della campagna di attività 

La campagna di lavorazione avrà inizio trascorsi 60 gg dalla data di presentazione della presente 
comunicazione o a seguito Vs. comunicazione di autorizzazione all’avvio. 

L'attività sarà svolta in orario diurno, per un massimo effettivo di 10 ore al giorno (tenuto conto del 
fermo tecnico per la pulizia periodica del vaglio, frantoio, imprevisti, etc.).  

La potenzialità operativa dell’impianto dipende da tre fattori principali: 

 caratteristiche del rifiuto in ingresso 

 dimensioni del rifiuto in ingresso 

 dimensioni della pezzatura del materiale uscente 

Ciò premesso, prevedendo una potenzialità operativa di recupero di circa 130 t/h valutando la 
tipologia di materiale la quantità giornaliera lavorata è stimata 1.300 t/d. 
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Considerando una quantità totale di rifiuti inerti da lavorare stimata pari a 150.000 ton saranno 
necessari circa 115 giorni lavorativi per completare l'attività di recupero, a cui vanno aggiunti i giorni 
necessari per l'allestimento e lo sgombero delle attrezzature da cantiere e l'analisi e il trasporto a 
destino dei materiali prodotti dall'attività di recupero, quantificabili in ulteriori 5 giorni lavorativi. 

Si prevede pertanto che la durata della campagna sia orientativamente di 120 giorni lavorativi non 
consecutivi, nel rispetto del limite superiore di 120 gg stabilito dall’art. 6 dell’Allegato A alla DGRV 
499/2008 per la durata della campagna di recupero di rifiuti non pericolosi mediante impianto mobile.  

Si riassume nella seguente tabelle i dati ipotizzati di cui sopra. 

Tabella 4. Stima dati durata campagna recupero 

STIMA DATI TRATTAMENTO  

Quantità massima trattata (ton/campagna) 150.000 

Produzione reale impianto (t/h)  130 

Ore lavorate impianto (h/giorno) 10 

Quantità giornaliera trattata (ton/g) 1300 

Giorni per l’attività di recupero 115 

Giorni allestimento e gestione 5 

Giorni totali 120 

Si precisa che le demolizioni sono effettuate contestualmente all’attività di recupero. Ne consegue 
che il cumulo di rifiuto da trattare non sia prontamente disponibile nelle quantità finali stimate ma 
verrà prodotto nel corso delle attività di cantiere con la contestuale demolizione delle opere per la 
realizzazione della SPV. 

Nel caso in cui quindi si verificasse la necessità di interrompere la campagna di recupero rifiuti al fine 
di potere effettuare le demolizioni utili al successivo recupero, si prevede di informare codesta 
provincia mediante apposita comunicazione, sia dell’interruzione che della ripresa. Allo stesso modo, 
nel caso in cui il suddetto limite dei 120 giorni per la durata della campagna non possa essere 
rispettato, si prevede di richiedere al medesimo ente una proroga della campagna stessa. 

5.5 Cronoprogramma della campagna oggetto della comunicazione 

Il cronoprogramma della campagna può essere così riassunto: 

 opere di cantierizzazione, compreso il trasporto in loco delle attrezzature e apparecchiature 
necessarie alla campagna; 

 demolizione delle opere antecedente e contestuale all’attività di recupero; 

 attività di recupero dei rifiuti da demolizione mediante frantoio; 

 caratterizzazione per la verifica dei requisiti delle M.P.S. generate e spostamento a deposito 
temporaneo e/o definitivo una volta accertate le caratteristiche di idoneità; 

 trasporto dei rifiuti prodotti secondo la normativa vigente in materia. 

5.6 Gestione dei rifiuti prodotti dall’impianto 

La configurazione impiantistica del frantoio mobile permette la formazione delle seguenti tipologie di 
materiale: 

1. “Non Rifiuto” così suddiviso: 

 sottovaglio - frazione fine con pezzatura 0-30 mm (opzionale); 

 sopravaglio - frazione grossolana con pezzatura 30-100 mm.  

La M.P.S. così originata, sarà accumulata a terra su terreno normalmente compattato in attesa 
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delle dovute verifiche di idoneità (caratterizzazione, etc.) per permetterne il riutilizzo all’interno 
dello stesso cantiere SPV. 

2. Rifiuto di Scarto identificabile in metalli ferrosi con CER 19 12 02, costituiti essenzialmente da 
ferri d’armatura. 

I rifiuti così originati saranno depositati temporaneamente in cassoni scarrabili dedicati, in attesa 
di raggiungere le quantità necessarie per essere inviati a recupero o smaltimento presso impianti 
autorizzati secondo la normativa vigente in materia. 

La quantità dì rifiuti che si otterrà è stimata in circa 0,15 % del totale di materiale da trattare; ad 
ogni buon conto la quantità sarà tracciata dai formulari o altri dispositivi che ne accompagneranno 
il trasporto presso impianti autorizzati. 

6 Modalità di esercizio dell’attività di recupero 

Nella campagna oggetto del presente studio l’attività di recupero di rifiuti non pericolosi, mediante 
impianto mobile, riguarderà materiali provenienti 

 dalla demolizione integrale di strutture in cap interferenti 

 dalla demolizione delle corree (cordoli guida per la realizzazione dei diaframmi e dei muri)  

 dalla scapitozzatura delle teste dei pali e dei diaframmi per la realizzazione delle opere della 
SPV. 

L’impianto verrà utilizzato nella sua configurazione completa, comprendente sia il gruppo semovente 
di vagliatura che il gruppo semovente di frantumazione. Sarà inoltre dotato di sistema per 
l’abbattimento delle polveri e la riduzione delle emissioni acustiche. 

L’attività verrà svolta secondo il diagramma di flusso riportato al successivo paragrafo. 

6.1 Schema di flusso dell’attività di recupero 
 

OPERAZIONI DI DEMOLIZIONE

CONTROLLO VISIVO E 
DOCUMENTALE

SCARICO E DEPOSITO DEI 
RIFIUTI

MANCATA 
ACCETTAZIONE DEL 

RIFIUTO

PRELIEVO CON MACCHINA 
OPERATRICE E CARICO 

NELLA TRAMOGGIA

VAGLIATURA - 
FRANTUMAZIONE - 
DEFERIZZAZIONE

CER 19 XX XX

ACCUMULO MATERIALE 
TRATTATO PER VERIFICA 

CONFORMITA'

M.P.S. RIUTILIZZO
AVVIO 

RECUPERO/SMALTIMENTO

Verifica positiva

Materiale idoneo

Materiale NON idoneo

Verifica negativa

Materiale NON idoneo granulometricamente

 

Figura 3. Schema di flusso dell’attività di recupero 
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6.2 Soggetto produttore di rifiuti 

È identificato come produttore di rifiuti da costruzione e demolizione qualunque soggetto operante 
nell’ambito delle lavorazioni per la realizzazione della Superstrada Pedemontana Veneta la cui 
attività produce rifiuti.  

Si specificano i seguenti casi con riferimento ai contratti: 

 nel caso di contratto di sub-appalto il produttore del rifiuto è il sub-appaltatore medesimo, perché 
questi opera in piena autonomia decisionale/gestionale. 

 nel caso di contratto di nolo a caldo il produttore del rifiuto è il locatario il quale mantiene invece 
piena autonomia decisionale/gestionale nelle scelte nell’attività produttiva. 

La responsabilità della produzione e l’applicabilità della normativa vigente in materia è quindi da 
ricondursi a seconda della tipologia di contratto o al Consorzio Stabile SIS Scpa o ai singoli sub-
contraenti. 

Nel caso in oggetto, il contratto stipulato per la frantumazione dei rifiuti inerti tra il Consorzio Stabile 
SIS Scpa e la ditta individuale Impresa Adinolfi Giovanni s.r.l è un contratto di prestazione di servizio, 
per cui la titolarità della gestione dei rifiuti e degli obblighi ad essi connessi nel rispetto della 
normativa vigente è da ricondursi esclusivamente al Consorzio Stabile SIS Scpa. 

6.3 Trasporto Tracciabilità  

La movimentazione dei rifiuti da C&D provenienti dalle singole WBS del cantiere, avverrà utilizzando 
esclusivamente le aree di cantiere e la viabilità di cantiere del lotto 2 tratte B e C. 

Le viabilità di cantiere sono individuate nelle “Planimetrie della viabilità nelle fasi di cantierizzazione” 
dei progetti definitivi/esecutivi approvati con decreti del Commissario di Governo (Prot. N. 664 del 
11.03.2015 lotto 2B e Prot. N. 1004 del 13.04.2015 del lotto 2C) che si riportano in allegato alla 
presente. L’accesso all’area dove sarà ubicato il frantoio sarà localizzato lungo la SP Gasparona 
(Appendice 03). 

In ragione della quantità di materiale trattato dall’impianto si prevede il transito giornaliero di circa 100 
mezzi con una media di 10 mezzi/ora che non interferiscono in modo significativo con il traffico che 
abitualmente scorre lungo la Gasparona. 

Per quanto sopra esposto in merito alla titolarità dei rifiuti, la movimentazione si configura come 
raggruppamento dei rifiuti prodotti dalla attività del Consorzio Stabile SIS Scpa, prima del loro avvio a 
recupero, e come tale la tracciabilità dei flussi di rifiuti verrà gestita con la modulistica interna del 
Sistema di Gestione Ambientale di Cantiere (SGAC). 

La procedura semplificata di cui sopra vale per i soli rifiuti da costruzione e demolizione non 
pericolosi prodotti dal Consorzio Stabile SIS Scpa nell’ambito delle WBS della Superstrada 
Pedemontana Veneta, movimentati con mezzi propri, dei sub-contraenti e con noli a caldo/freddo e 
destinati ai depositi temporanei e/o agli impianti di trattamento/recupero. 

Nel caso in cui non sussistano tutte le condizioni sopra esposte il trasporto è gestito secondo la 
normativa vigente in materia di rifiuti. 

6.4 Ingresso mezzi e accettazione rifiuti  

I rifiuti in ingresso saranno sottoposti ad una prima fase di controllo per verificarne l’ammissibilità 
all’impianto da un punto di vista sia amministrativo che merceologico. 

Nello specifico, l’addetto dovrà verificare la correttezza dei dati riportati nel documento di trasporto 
del rifiuto e valutare visivamente le caratteristiche merceologiche del rifiuto. 

Se al termine delle verifiche, il rifiuto è ritenuto non ammissibile, per motivi qualitativi e/o per motivi 
documentali, l’addetto al controllo ne dovrà rifiutare l’ingresso ed annotare nell’apposita sezione del 
documento di trasporto la non accettazione.  

Se al completamento di tutti i controlli previsti il rifiuto sarà considerato ammissibile, lo stesso verrà 
depositato temporaneamente in apposita area individuata, in attesa di essere sottoposto alle 
operazioni di recupero. 
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6.5 Deposito temporaneo rifiuti 

Il deposito temporaneo dei rifiuti in attesa di lavorazione prevede l’accumulo su terreno normalmente 
compattato e la copertura del materiale stesso, al fine di evitarne il dilavamento. 

In alternativa è possibile effettuare delle verifiche preliminari sul rifiuto al fine di valutare l’assenza di 
contaminanti. Le analisi sono da effettuarsi mediante n.1 controllo analitico da eseguirsi in base al 
processo produttivo che origina i rifiuti e alla tipologia di rifiuto prodotto ovvero CER attribuito. 

L’utilizzo della copertura potrà essere quindi escluso nel caso in cui le verifiche diano esito positivo, 
ovvero quando non si registrano superamenti dei valori limite. La verifica dovrà essere condotta 
utilizzando il test di cessione così come descritto all’Allegato 3 del D.M. 05/2/98. 

6.6 Procedure di campionamento e analisi 

6.6.1 Caratterizzazione in ingresso 

Le analisi di accertamento della pericolosità del rifiuto in linea generale non vanno effettuate nei casi 
in cui il CER non preveda codici a specchio, poiché le opportune valutazioni sono state svolte dalla 
Commissione Europea durante la stesura dell’Elenco dei CER. 

Ciò posto, si precisa che saranno eventualmente condotte analisi (test cessione) sui codici CER non 
a specchio, al fine di escludere la contaminazione dei rifiuti depositati ed evitare l’obbligo di copertura 
dei cumuli, come descritto nel paragrafo di cui sopra (rif.to par.fo 6.5). 

Le analisi di accertamento della pericolosità del rifiuto in linea generale vanno invece sempre 
effettuate: 

 qualora sia dubbia la conformità dei rifiuti al CER individuato o si sospetti una contaminazione 
(da un esame visivo o in relazione all'origine del rifiuto); 

 qualora il rifiuto derivi da opere preesistenti interferenti l’infrastruttura costituite esclusivamente 
da calcestruzzo armato o debolmente armato. 

Tutte le altre tipologie di materiale dovranno essere gestite separatamente mediante conferimento ad 
apposito impianto. 

Le analisi sono da effettuarsi mediante controllo analitico ad ogni variazione significativa del 
processo che origina i rifiuti o comunque una volta all’anno. 

Se del caso, si prevede comunque la possibilità da parte del produttore di redigere una 
autodichiarazione sul rifiuto classificandolo come pericoloso o non sulla base delle attività tecniche di 
schedatura dei manufatti/edifici preliminarmente eseguite. 

6.6.2 Caratterizzazione in uscita 

La qualificazione è l’insieme delle attività che permettono di individuare nei materiali inerti originati 
dall’attività di recupero la sussistenza dei requisiti tecnici e fisico chimici per rispondere ai valori di 
classificazione previsti per le tipologie di materiali e per le categorie merceologiche previamente 
identificate, nonché per assicurare il rispetto della qualità ambientale in funzione del loro impiego. 

La qualifica di M.P.S. viene attribuita a valle del processo di caratterizzazione nel corso del quale 
sono verificati: 

 l’assenza di contaminazione chimica; 

 il possesso dei requisiti tecnico merceologici. 

La condizione primaria di esclusione dal regime dei rifiuti del materiale in uscita dall’impianto di 
recupero è collegata alla verifica di assenza di contaminazione da eseguirsi mediante test di 
cessione con riferimento ai valori limite indicati nella tabella dell’Allegato 3 al D.M. 05/02/1998 e 
ss.mm.ii.. 

Il test di cessione deve essere eseguito sul tal quale secondo la metodica prevista dalla norma UNI 
EN 12457-2. 
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In particolare il test di cessione sui materiali sarà condotto ricercando i seguenti parametri: Cloruri, 
Fluoruri, Nitrati, Solfati, Cianuri, COD, PH, Arsenico, Bario, Berillio, Cadmio, Cobalto, Cromo totale, 
Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Vanadio, Zinco. 

Il parametro Amianto sarà indagato solo nei casi in cui vi sia sospetta o evidente presenza dello 
stesso che però è da escludere primariamente data la natura del rifiuto demolito. 

L’idoneità tecnico merceologica dei materiali dovrà essere dimostrata attraverso la conformità 
all’allegato C della Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 15 luglio 
2005 n. UL/2005/5205 per i vari ambiti di utilizzo finale (ad. esempio Allegato C1 corpo dei rilevati; 
Allegato C2 Sottofondi stradali; Allegato C3 strati di fondazione – Allegato C4 Recuperi Ambientali, 
riempimenti e colmante; Allegato C5 Starti accessori aventi funzione antigelo, anticapillare, drenante, 
etc). 

Ai fini della caratterizzazione chimica dei materiali e della verifica tecnico merceologica sarà eseguito 
n.1 campione ogni 3.000 mc di produzione. 

6.7 Registrazione dei dati relativi all’attività di recupero 

Per la registrazione dei dati dell’attività verrà predisposto e tenuto in cantiere durante tutta la durata 
della campagna, un registro di carico e scarico dei rifiuti su cui verranno registrati i quantitativi di rifiuti 
in ingresso (da trattare) e in uscita (trattati); si specifica che nel campo “note” saranno indicati i 
riferimenti alla istruzione di lavoro del Sistema di gestione Ambientale di SPV che regola il trasporto 
di codesti rifiuti nell’ambito del cantiere. 

6.8 Caratteristiche dei prodotti inerti ottenuti dall’ attività di recupero 

Per i materiali in uscita dall’impianto di recupero, una volta attestate le caratteristiche, vi è la 
cessazione della qualifica di rifiuto come stabilito dall’art 184-ter del D.Lgs 205/2010 e ss.mm.ii.. 

Dall’attività di recupero dei rifiuti deriveranno quindi le cosiddette “Materie Prime Seconde” inerti che 
saranno riutilizzate, all’interno dello stesso cantiere, per la realizzazione di sottofondi, piazzali e piste 
di cantiere. 

I materiali prodotti sono infatti riutilizzabili per la produzione di miscele betonabili a freddo e in opere 
stradali (rilevati, sottofondi, drenaggi, ecc.) in conformità con le norme vigenti, che prevedono, per i 
prodotti riciclati, usi totalmente comparabili e alternativi a quelli dei prodotti naturali di cava. 

Le pezzature prodotte potranno subire variazioni nella granulometria a seconda delle esigenze, in 
funzione dell’utilizzo finale. In genere una pezzatura più grossolana è favorevole alla realizzazione di 
rilevati stradali, mentre le granulometrie più fini sono necessarie per la produzione di miscele 
betonabili per sottofondi e riempimento di cavi stradali. 

La produzione di granulometrie differenti è possibile tramite semplice sostituzione delle maglie del 
vaglio, operazione facilmente eseguibile come operazione di manutenzione ordinaria. 

Se il materiale non risulterà conforme dal punto di vista tecnico-merceologico potrà essere 
reimmesso nell’impianto di recupero per l’ottenimento della pezzatura idonea. Negli altri casi di non 
conformità dovrà essere invece recuperato/smaltito secondo la normativa vigente in materia di rifiuti. 

6.9 Compatibilità ambientale dell’attività 

Contestualmente alla presentazione della comunicazione ai sensi dell’art. 208 comma 15 del 
D.Lgs.152/06 e s.m.i., il Consorzio Stabile SIS Scpa ha presentato alla Regione Veneto la richiesta di 
verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e dell’art. 7 della L.R. 10/99 “Disciplina dei contenuti e delle 
procedure di valutazione ambientale”. Pertanto si allega alla presente lo studio per la verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (cd. screening VIA). 

L’analisi di screening condotta, e relativa ai possibili impatti derivanti dallo svolgimento della 
campagna mobile di recupero rifiuti, ha evidenziato l’assenza di potenziali impatti significativi correlati 
alle emissioni di inquinanti in atmosfera e ai livelli di emissione acustica; relativamente al rischio di 
dispersione nel sistema idrico e nel suolo/sottosuolo di sostanze inquinanti lo studio operato ha 
indicato le soluzioni progettuali da adottare al fine si scongiurare possibili contaminazioni. In 
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relazione ai risultati delle analisi ambientali lo studio non ha evidenziato potenziali impatti negativi e 
significativi sull’ambiente; il parere espresso sulla base degli elementi esaminati di cui all’allegato V 
del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., ha escluso quindi dalla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) il progetto in questione. Per le considerazioni di dettaglio si rimanda allo screening 
VIA in allegato. 

6.10 Documentazione relativa alla Valutazione di Incidenza Ambientale 

L’area in esame non ricade in aree sensibili classificate S.I.C. e/o Z.P.S. 

Ciò premesso si ritiene che non sia necessaria la valutazione di incidenza ai sensi della D.G.R. 2299 
del 09 dicembre 2014 (progetti e interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi negativi 
sui siti della rete Natura 2000, ai sensi dell’art. 6 (3), della Direttiva 92/43/Cee). 

6.11 Misure per l'attenuazione degli impatti per lavoratori ed ambiente 

L'area in esame si trova in adiacenza alla pista di cantiere di SPV. L’analisi territoriale che ha 
preceduto la collocazione dei siti di cantiere effettuata nello Studio di Impatto Ambientale è stata 
condotta tenendo conto sia dei parametri di ordine tecnico sia i parametri ambientali. 

Nel definire l’ubicazione di ciascun sito di cantiere, sono stati infatti tenute in conto, ove possibile, le 
seguenti finalità: 

 i siti di cantiere sono stati collocati in posizione limitrofa all’area dei lavori, al fine di consentire il 
facile raggiungimento dei siti di lavorazione, limitando per quanto possibile il disturbo 
determinato dalla movimentazione di mezzi; 

 l’ambito dei siti di cantiere presenta superfici sufficientemente estese, tale da consentire 
l’espletamento delle attività previste e nel contempo quanto più possibile contenute al fine di 
limitare l’occupazione (temporanea) di suolo; 

 possibilità di garantire un agevole accesso viario; 

 verifica delle modalità di approvvigionamento/smaltimento dei materiali, ovvero verifica della 
possibilità di collegamento alla rete viaria; 

 il posizionamento dei siti di cantiere è stato realizzato in maniera tale da ridurre al minimo 
l’innesco al contorno di potenziali interferenze ambientali. 

Con particolare riferimento all'attività di riduzione volumetrica del materiale proveniente dalle 
demolizioni, ai paragrafi seguenti si riporta una breve descrizione dei potenziali impatti ambientali 
indotti da tali attività. 

6.11.1 Emissioni in atmosfera  

Le principali problematiche indotte dal processo di frantumazione sulla componente atmosfera 
riguardano: 

 la produzione di polveri; 

 le emissioni di gas e particolato. 

Produzione di polveri 

Al fine di contenere il problema legato al sollevamento delle polveri indotto dalla movimentazione dei 
mezzi di cantiere e dalla frantumazione degli inerti, occorrerà innanzitutto effettuare la bagnatura 
periodica delle superfici di cantiere. Tale intervento sarà effettuato tenendo conto del periodo 
stagionale con aumento della frequenza delle bagnature durante la stagione estiva. L’efficacia del 
controllo delle polveri con acqua dipende essenzialmente dalla frequenza con cui viene applicato.  

Il frantoio è dotato inoltre di una pompa dell’acqua, che per mezzo di appositi nebulizzatori posti nei 
punti di maggior produzione di polvere, abbatte la polvere prodotta. 

Ulteriormente anche le aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali dovranno essere 
bagnate o in alternativa coperte al fine di evitare il sollevamento delle polveri. 
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Emissioni di gas e particolato 

Un altro problema riguarda le emissioni di ossidi di azoto, di particolato e polveri dai mezzi di 
cantiere. Per ovviare a tale problematica i mezzi di cantiere dovranno rispondere ai limiti di emissione 
previsti dalle normative vigenti. 

6.11.2 Rumore e vibrazioni 

L'emissione sonora di questo impianto mobile è in gran parte dovuta all'impatto dei materiali 
all'interno del frantoio e alla vagliatura degli stessi. Tali fattori non sono eliminabili, in quanto 
costituiscono il processo produttivo. 

Le lavorazioni di frantumazione del materiale possono generare vibrazioni, ma sono limitate nel 
tempo e agiscono in corrispondenza dell’area di cantiere senza propagarsi agli edifici più vicini che 
sono posti ad una distanza minima di circa 250 m. 

Nella dichiarazione del rivenditore si sostiene che alla distanza di un metro dalla sorgente sonora più 
rumorosa con il motore acceso a 1.800 giri/minuto sono stati misurati un livello di pressione sonora 
(SPL) di 93,3 dB(A) nella condizione di lavoro con materiale di demolizioni a mezzo carico e di 94,5 
dB(A) a pieno carico. I valori sono da considerarsi frutto di una media logaritmica su 11 punti di 
misurazione presi nell’intorno della sorgente rumorosa stessa alla distanza di un metro.  

Ne consegue in ogni caso che l'operatore dovrà essere dotato delle necessarie protezioni acustiche, 
poiché l'esposizione quotidiana personale, superiore a 85 dBA, può provocare un deficit uditivo. 

Si precisa altresì che per il funzionamento del presente impianto è necessaria la presenza 
dell'operatore solo all'avviamento e alla fermata, pertanto l'operatore è esposto ai sopraccitati valori 
di rumorosità solo per brevi periodi. 

Per i dettagli relativi alla componente rumore, si rimanda alla “Documentazione di previsione di 
impatto acustico” relativa al cantiere per la frantumazione dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

Si specifica che il cantiere della construenda Superstrada Pedemontana Veneta lotto 2 tratta B, nelle 
aree interessate dalla campagna, ossia direttamente nel comune di Pianezze e con effetti sul 
comune di Mason Vicentino, è comunque ad oggi in possesso di autorizzazione in deroga al rumore 
concessa: 

 dal comune di Pianezze con prot. N. 1875 del 22/04/2014 e valida fino al 15/04/2018; 

 dal comune di Mason Vicentino con prot. N. 2969/3383 del 29/04/2014 e valida fino al 
15/04/2018. 

6.11.3 Suolo e sottosuolo 

Relativamente alla componente “Suolo e Sottosuolo” gli impatti sul territorio determinati dalle attività 
connesse alla riduzione volumetrica del materiale riferiscono essenzialmente alla stabilità dei siti, alla 
modifica dell’uso del suolo e alla necessità di tutela dall’inquinamento. 

In questo caso, essendo le aree locate sul sedime dell’attuale cantiere per la realizzazione della 
SPV, i terreni sono dotati di buone caratteristiche meccaniche e questo elemento riduce 
considerevolmente gli eventuali rischi d’impatto suddetti, considerando anche che il terreno è 
pianeggiante. 

6.11.4 Vegetazione e reinserimento paesaggistico 

Uno dei principali possibili impatti alla vegetazione è rappresentato dalla presenza di polveri sulle 
superfici fogliari degli esemplari arborei/arbustivi e sui prati presenti lungo il ciglio delle piste di 
cantiere e/o delle aree di cantiere. Tale fenomeno viene tenuto sotto controllo grazie alle bagnature 
periodiche che si prevede di effettuare per contenere la produzione di polveri. 

Dal punto di vista dell’inserimento paesaggistico, l'impianto sarà inserito in area antropizzata e sul 
sedime dell’attuale cantiere per la realizzazione della SPV. 
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6.11.5 Captazione e raccolta reflui liquidi 

Le lavorazioni dell’impianto avvengono a secco pertanto non vi sono scarichi idrici legati al processo 
di frantumazione e vagliatura. 

L'acqua utilizzata nell'impianto viene impiegata, qualora necessario, soltanto in forma nebulizzata allo 
scopo di abbattere sul nascere le polveri prodotte durante la movimentazione dei rifiuti che 
presentano caratteristiche pulverulente.  

I rifiuti in deposito temporaneo saranno inoltre coperti con teli impermeabili o in alternativa sarà 
eseguito un test di cessione preliminare per verificarne l’eventuale contaminazione; nel caso di esito 
positivo ovvero quando non si registrano superamenti dei valori limite, si esclude l’obbligo della 
copertura. Per quanto esposto, dai rifiuti depositati, non potranno generarsi in alcun caso acque 
potenzialmente contaminate. 

L'impianto in questione non determina pertanto alcun scarico liquido significativo. 

6.11.6 Captazione e raccolta rifiuti solidi 

Le eventuali frazioni solide di scarto che vengono prodotte durante il processo saranno depositate 
temporaneamente in cassoni scarrabili dedicati, in attesa di raggiungere le quantità necessarie per 
essere inviati a recupero o smaltimento presso impianti autorizzati secondo la normativa vigente in 
materia. 

6.11.7 Tutele per i lavoratori 

L’area destinata alla frantumazione sarà interdetta per un raggio di almeno 5-10 mt dal frantumatore 
mobile ad ogni altra attività che non sia pertinente alla stessa ed al personale non addetto: a questo 
scopo sarà adeguatamente delimitata e segnalata. 

L’operatore addetto al funzionamento del frantoio mobile resterà presso la macchina per il tempo 
necessario alle regolazioni ed alle verifiche, ovviamente dotato di idonei dpi (cuffie, maschera 
antipolvere, etc.). 

Il personale addetto alle operazioni di carico e scarico, di trasporto, di trattamento e recupero dei 
rifiuti, è sottoposto a sorveglianza sanitaria, informato e formato in merito al rischio rappresentato 
dalla movimentazione dei rifiuti, nonché dotato di idonei dispositivi di protezione, nel rispetto del 
D.Lgs. 81/2008.  

Il frantoio semovente REV GCR 100 è costruito secondo le norme di sicurezza dettate dalle 
normative comunitarie ed è provvisto di certificato CE. 

L’attività sarà esercitata nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel D.Lgs. 152/06 e s.m.i., delle 
vigenti leggi sulla tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente, nonché di sicurezza sul lavoro.  

Gli addetti al funzionamento dell’impianto mobile, opereranno secondo quanto disposto anche dal 
manuale d’uso e manutenzione della macchina. 

6.12 Responsabile tecnico dell’impianto 

Per la presente campagna di attività è stato nominato il Sig. Adinolfi Luca quale responsabile tecnico 
dell’impianto. Si allega alla presente specifica lettera di assegnazione incarico. 
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7 Appendici grafiche 

 Appendice 01 - Corografia 

 Appendice 02 - Planimetria catastale 

 Appendice 03 - Lay out dell’impianto 

8 Fascicoli Allegati 

 Planimetria della viabilità nelle fasi di cantierizzazione del lotto 2B approvata con Prot. N. 644 del 
11.03.2015 

 Planimetria della viabilità nelle fasi di cantierizzazione del lotto 2C approvata con Prot. N. 1003 
del 13.04.2015 

 Copia dell’autorizzazione ottenuta per l’impianto mobile 

 Copia dell’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali – sezione Campania 

 Copia dell’iscrizione all’Albo autotrasportatori di cose per conto terzi – provincia di Salerno 

 Copia della polizza assicurativa Impresa Adinolfi 

 Manuale d’uso e manutenzione 

 Dichiarazione di proprietà e della conformità CE dell'impianto 

 Attestato conformità CE frantoio 

 Documento di identità Titolare, Rappresentante legale e Datore di Lavoro dell’impresa Adinolfi 
Giovanni s.r.l 

 Copia del contratto di effettuazione di prestazione di servizio per i lavori relativi all’effettuazione 
della campagna oggetto della comunicazione 

 Dichiarazione di esclusione dall'obbligo di redazione della Valutazione di Incidenza Ambientale. 

 Studio per la verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale  

 Valutazione previsionale di impatto acustico 
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1 Adempimento alle prescrizioni del decreto n. 126 del 23/12/2013	 04/04/2014

SIPAL

04/04/2014

SIS

07/04/2014

2 Adempimento alle prescrizioni del decreto n. 126 del 23/12/2013	 09/06/2014

SIPAL

11/06/2014

SIS

13/06/2014

DESCRIZIONEREV.

TITOLO ELABORATO:

REDATTO

PROGETTISTA

SCALA:

P V

CONCESSIONARIO

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: IL COMMISSARIO:

COORDINATORE PER LA SICUREZZA

IN FASE DI PROGETTAZIONE

RESPONSABILE INTEGRAZIONE

PRESTAZIONI SPECIALISTICHE

Ing. Giuseppe Fasiol Ing. Silvano Vernizzi

VALIDAZIONE:

DEL:

PROTOCOLLO :

GEOLOGO

DATAAPPROVATOVERIFICATODATA DATA

Società di progetto ai sensi dell'art. 156 D.LGS 163/06

subentrato all'ATI

CARTELLA N. _______

N. PROGR.     _______

DIRETTORE TECNICO E

PROGETTISTA DELLE STRUTTURE

SIS Scpa

Via Invorio, 24/A

10146 Torino

Consorzio Stabile fra le Imprese:

Sacyr Construcción S.A.U.
INC S.p.A. SIPAL S.p.A.

INFRAESTRUCTURAS S.A.

SIPAL S.p.A.

Via Invorio, 24/A

10146 Torino

E

SPV srl

Via Invorio, 24/A

10146 Torino

Dal Km. 29+300 al Km 38+700

LOTTO 2 - TRATTA "B"









SS47

SR245

SR245

2.5 DT

2.2 CP

CASSOLA

ROMANO

D'EZZELINO

PROVINCIA DI VICENZA

LINEA TRENTO - PADOVA

LINEA TRENTO - VENEZIA

ROSSANO

VENETO

SP57

SP90

SS47

CASSOLA

MASON VICENTINO

MOLVENA

FARA VICENTINO

PIANEZZE

SCHIAVON

NOVE

CARTIGLIANO

ROSA'

BASSANO DEL GRAPPA

MONTECCHIO PRECALCINO

BREGANZE

SARCEDO

MASON

VICENTINO

SP248

SP248

SS47

2.2 CS-DT

2.3 CS-DT

SP111

2.2 DT

2.4 DT

2.1 CP

CAMPO BASE

DI MASON VICENTINO

A PROGR. Km 36+700

SP248

SS47

SS47

SS248

SR245

MAROSTICA

SP111

SP111

SP111

2.4 CS-DT

VIABILITA' DURANTE LE FASI DEI LAVORI

Viabilità

Area Deposito Temporaneo

Area cantiere principale

Area Deposito Definitivo

Linee Ferroviarie

SISTEMA DI CANTIERIZZAZIONE

Area deposito non attiva per la tratta

Viabilità di cantiere prioritaria

Viabilità di cantiere

PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA

CANTIERIZZAZIONE

PLANIMETRIE DELLA VIABILITA' NELLE FASI DI CANTIERIZZAZIONE

Con percorsi di tasferimento dei materiali di scavo - Da PK Km 38+700 a PK Km 47+083 - Fase 1

C C N G E G E 2 C 0 0 0 - 0 1 8 0 0 0 2 D A 0
1:20.000

DESCRIZIONEREV.

TITOLO ELABORATO:

REDATTO

PROGETTISTA

RESPONSABILE PROGETTAZIONE

SCALA:

P V

CONCESSIONARIO

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: IL COMMISSARIO:

COORDINATORE PER LA SICUREZZA

IN FASE DI PROGETTAZIONE

RESPONSABILE INTEGRAZIONE

PRESTAZIONI SPECIALISTICHE

Ing. Giuseppe Fasiol Ing. Silvano Vernizzi

VALIDAZIONE:

DEL:

PROTOCOLLO :

GEOLOGO

DATAAPPROVATOVERIFICATODATA DATA

Società di progetto ai sensi dell'art. 156 D.LGS 163/06

subentrato all'ATI

CARTELLA N. _______

N. PROGR.     _______

Dal Km. 38+700 al Km 47+083

LOTTO 2 - TRATTA "C"

DIRETTORE DEI LAVORI

DIRETTORE TECNICO E

PROGETTISTA DELLE STRUTTURE

SIS Scpa

Via Invorio, 24/A

10146 Torino

Consorzio Stabile fra le Imprese:

Sacyr Construcción S.A.U.
INC S.p.A.

SIPAL S.p.A.

INFRAESTRUCTURAS S.A.

SIPAL S.p.A.

Via Invorio, 24/A

10146 Torino

CL

0 CA PRIMA EMISSIONE

PROTECO
07/01/2015

SIPAL

08/01/2015

SIS

09/01/2015
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IMPRESa AOINOLFI GZOVANNIS.R.L. '0473l.480655 ~0975,863396 .

ClHft-iDlCllZATA~INDltt- PAEMIO'SOsmuITA ' ~DENZÀ.S(lsmuITA

5.778,00 04/11/2015
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40018212000143

, COI<VE~ZlONEiVENDITORE: PROCorrO

-'()lS
" TAOTORrNNOVO iREGOL.AZtO'NE
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NESSUNA

, FAA2l.0N4MEIlTO
: SEMBSTlU\.LE

; PlIQSSIMA RAfAIl

04/11/2015

IDATI DI POLIZZA
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TUA Impresa



€t.,

ISottoscrizione~

NUMERO:

NuMERO:

NUMERO:

osI liNO
osI liNO
osI IIINO

NUMERO:

'NUMERO:

o sll!l NO

Ò 51 JIINO

0$1 IItNO
. - ._.... --_ .. ,..__ .-"._~~-

, ELETTRONICA

RCPRODom

: RC MALATTIE PROF~SIONALI

, RAPPORTO DI STIMA PREVENTIVA

; DANNI AI BENI

fURTO
~""- .

.......-~_, ..". ---'--:-----:--'.-- ... -. -.-_----------:------ .•_-_",.----~------_. -:---- .....-,.~-_.._.~-".-".--
1'3

~ Questiona ri

IlESSIDJAAURE PREOSAZIONI IRA U;'PA,RTI

; UlIIc:AZIONE MEIICI EMACCHINARI li!SPECIFICATO PER 51NG_OLASEDE
[JTOTALE PER TUTTE LESEDI RIPORTATO:S.UUA.S.EDE PfIINOPALE

1.000,00

TUA.ED ILCONTRAENTE, IN DEROGAo INTEG~ONE A QUANTO INDICATO IN POLIZZAO'NEllECONDIZlONfGENERAU 01ASSICURAZIONE
CONVENGONO:

, FRANOlIGIA FRONTALEEURO

ALTAASEDE-O

ALTM SEDE. C

ALTM'SEDE - 8

AtTRASEDE· A

- 94033 - MONTESANO SULLA MARCELLANA - SAVia PANTANELLE: 5EDE PRINéIPAt:E

l, NUMERO'SEDI ASSlCUJlATE

FAT1\JRATO, 2. 811D•000,00
ADDETTI: 34

; DIMEN510NE ATTTVlTA

DESCRÌZIONEPRODOTTO

_- ~----.~--------~_---~--_._--_ .._---_ .. - . .,..-"'-'~'~-----:--r.,- -:--. --- ~":.. -.--__..._-~_.

CODIa: FAO 3
QUOTA ATIlVITÀ: 4 9 , OO
GENERE: Artigiano - Indu'stri.a
OESèRIZIONE:

COSorÌ:WZIONEDI STRADE NONAPER'l'E AL 'l'BAFFICOI SENZA .PONTI, V'IADOT'1'I:E
GALLERIE, SENZA U'l'ILIZZO DI ESPLO.SIvr

'Amvrr"2

CODICE, 'FA02 .
QUOTAATTMTÀ: 51, 00
GENERE: Artigiana - rndu.stria
DEScRIZIOf\1E:

COS'l'RUZ,IONE DI FABBRICATI AD t1S0 CrVl:LE, COMMERCIALE O .rNDUSTt:ì.IALE, FINO
A 40MT DI ALTEZZA,REALrZZA'TI ZNTERAMENTE CON L'IMPrEGO Ol: ELEMENTr
PREFABBRICATX IN CEMEN'l'O,.TA'LLO,LEGNO E MATElUALX SJ:NTETICI, COMPRESI
r NeCESsu,x LAVO~I DI SCAVO!DEMOLXZIONE,AJUom.TUlU:E
RIFXNIT1JRE,PREPARAZIONE E DISANHO DEX CAN'l'IERI

: Amìl(TÀl
;

;Descrizione attività e ubicazione rischi
......... ,.-- _._ ~~'- ..- . -,._._.~._~,._- -. -._._-~ -_._._ ..

TUAImpresaIme
~~~~!'J;:!L, __.._ .. ,.._.__._ _ _ _.__.. _



TUA ASSlCU1!AZlONI S.PA
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tMP.R[5AAUTORIZZATA AU'lsfROt10 OElLEASSitUPlAZJONI CON PROWEOIMENTO ISVAPN_1041 otl20 NO\lEMBflll99'a·G.U. N. 277 DU 16 NOVEMQflh 199& - N.UMEA:OIS.CRI2l0NE.
AL80IMPRES~ IS"AP UI0132 DEL '/l/ZDD8 -SOClUl DELGRUPPO CATIOUCAASSICURAZIQN~ IseRinO All'ALBO DEI GRUPI'I ASSICUIlA11V1 Al:NLlMEROOl' HOGGfXTAAU'ArnVITÀ'
DI DIRWDNE E'CtX)eIlINAMENTO DAPARTE DElLA SOClETJ,.CATIOlICA.DI ASsicuRAZIONE - SOCIETÀ COOPERA11v)J,.· ..... ONI\

.......-- ...-_ ...... - -"~- ....--_ ..._---- .. '

ED ILMASSIMOCON ILMINI....OSCOPERTONO : INdNOAZIONI EAlUlVlONI

NO ,COMMERCIO AMBULANTE

(D Il MASSiMOCON ILMINIMOSCOPERTO

, PERDITA CANOI\II CI LOCAZIONE_.,_._"--'-
NO : TERREMOTO

,.,_.~--~--~_.._-------_._._ .._ ..-...-._.' ---'-'~,--------_._._:.-

-- ' .."".'._. __ ..._--.- ..~---_.--.,---~-_--~-_ .. _.'':"- - ...-,

; NO BENI PAl\TTCOLARI

i .NO ... :aISTAlU
, NO 'M~RCIIN-REFRIGERAZJONE

l_"'~6"_f~;::~~RTATE

NO ; RISCHIO LOCAlMl

DANNI1NOlRÉTTI A CIARtA

~AINIZlO: . GATAANE:

, P""'" FINE:DATAINIZio:

I NO :AUMENTO PERIODICO MERCI

. OAT-AFI'fE:PATA 1"100:

'.NO

, -ATTIVANOAUtl E DOLOSI

NO ;.DANNIDAACQUA

0,00• ESTENZIOHEEVEImATMOsn:R!CJ (AAT.~ll: 1J11 Il NO
-""'~'.--..,.._._._.~--___"~ .•.__.~._----- " ".~'.- .._.__--...•_.. ..:_~--._._._._--_._---_ .._---- ._..'-"--_ ~_ - -_.!..

: DEMOI,IZIONE ESl;jOMBERO

0,00NO CONTENUTO

CONn:~!110SUDDMSOMEllCl/MAtcHJNA:AVA'mIEW'lURE: 'o 51 XI NO

0,00:. NO; FAB8RlCATO

; PIUMIO IMPONI81l.E

'iSEZIONE Incendio

Tutti l val.orlmonetari ~Ì\o esprenUn l'pro. Garanzie e somme assicurate

osI J[NO: ATIlVITÀ ESE~ClTATA IItCHIOSCO

; SOLO BENIIDENTIFICATt

f ti·CONTENUTO; SEW!CUAATO. COMPltENCEf 8ENIIN t:EASI~: No
r _"
[ l'ASS~ONE t P~_~AJA UCLUSW~ENTt PER. IL'BEN.6i115EGUtfO ~5CRrt1o:

}

BENI IN LEASING

, MEZZI DICHiIlSUAA: Stand.a:o:ci
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1.1 IL MANUALE USO E MANUTENZIONE 
Questo libretto si propone di semplificare il rapporto fra l'utilizzatore e il costruttore di 
queste macchine, e fornisce le informazioni necessarie all'uso corretto e alla manutenzione 
richiesta. 
Al presente manuale descrittivo della macchina, si allegano i seguenti libretti di uso e 
manutenzione, inerenti a componenti della macchina stessa: 
frantoio a mascelle; 
separatore magnetico (deferizzatore); 
carro cingolato; 
radiocomando per fermo alimentatore e vaglio vibrante; 
pompa di nebulizzazione dell’acqua; 
pressostato elettronico; 
motore diesel. 
Leggere con attenzione il presente manuale (inclusi quelli allegati in appendice), prima di 
usare la macchina o fare qualsiasi regolazione e/o manutenzione. 
 
 

1.2 IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA 
La macchina viene identificata attraverso il Modello, Tipo, Numero di matricola, Anno di 
costruzione, massa e potenza massima. Questi dati sono riportati, sia sulla prima pagina di 
questo manuale, che sulla targa applicata alla macchina (vedi fig. 1.2.1). 

 
fig. 1.2.1 
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1.3 RICHIESTA INFORMAZIONI 
Per qualsiasi esigenza rivolgersi al rivenditore autorizzato, al distributore o importatore, 
oppure a: 
 
REV S.r.l. 
Via Marecchiese, 66 
61010 PONTE MESSA di PENNABILLI (Pesaro) 
Tel. 0541-928474 
Telefax 0541-928157 
 
Per ogni richiesta indicare: Macchina, Tipo, Numero di matricola, Anno di costruzione. 
 
 
 

1.4 AVVERTENZE 
Questo manuale è di proprietà della REV S.r.l. 
Ne sono vietate la riproduzione e la trasmissione con qualsiasi mezzo meccanico, 
elettronico o altri, senza l'autorizzazione scritta del costruttore. Si dà facoltà all'acquirente di 
fotocopiare e distribuire le copie necessarie agli operatori dell'impianto, con l'obbligo di 
riportare in evidenza la dicitura "ad uso interno della ditta (ragione sociale)". Esso viene 
fornito in due copie originali, se non diversamente pattuito all'ordine. 
Il manuale viene consegnato assieme all'impianto, di cui costituisce parte integrante, e deve 
accompagnarlo anche in caso di cessione. Deve essere conservato per tutta la vita 
dell'impianto (dall'immissione sul mercato fino alla demolizione) e riposto in luogo sicuro e 
protetto (una copia nell’apposito contenitore all’interno della cassetta attrezzi della machina, 
ed una in ufficio del cliente). In caso di smarrimento occorre richiederne il duplicato alla 
REV che lo fornirà addebitando la spesa. 
Questa documentazione tecnica illustra esaurientemente le principali caratteristiche 
dell'impianto in modo che l'acquirente possa utilizzare al meglio, ed in condizioni di 
sicurezza, le sue prestazioni durante tutta la sua vita utile. Essa è rivolta a tutti gli operatori 
destinati ad utilizzare il nostro impianto durante la movimentazione, il trasporto, 
l'installazione, il funzionamento, la regolazione e lo smantellamento, oltre che agli incaricati 
delle operazioni di manutenzione. Allo scopo è quindi indispensabile, da parte di tali 
operatori, una attenta lettura del manuale delle istruzioni per l'uso e la manutenzione, prima 
di effettuare qualsiasi operazione presso l'impianto. 
La REV declina ogni responsabilità per eventuali danni causati a persone e/o all'ambiente 
derivanti dall'inosservanza delle norme contenute nel presente manuale. 
La REV si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento e senza preavviso, tutte le 
modifiche e miglioramenti ritenuti necessari per ragioni commerciali e/o tecniche; pertanto i 
dati e le informazioni riportati di seguito possono subire modifiche e/o aggiornamenti. 
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1.5 GARANZIA 
La ditta REV garantisce che questa macchina è stata collaudata nelle proprie officine con 
esito positivo. Essa è stata progettata e costruita per un pluriennale utilizzo senza particolari 
problemi; tuttavia, nel caso dovessero verificarsi delle anomalie, durante il periodo 
specificato di garanzia, la REV si impegna a riparare o sostituire gratuitamente le parti che 
abbiano presentato rottura od usura precoce a causa di difetti dei materiali impiegati, difetto 
di lavorazione o imperfetto montaggio.  
Non viene riconosciuta la garanzia per quelle parti la cui rottura o usura precoce siano 
dovute a: 
- mancato rispetto delle istruzioni contenute nel presente manuale di uso e manutenzione;  
- mancata o non corretta manutenzione; 
- cattivo piazzamento della macchina; 
- utilizzo di attrezzi non idonei per la manutenzione ordinaria e straordinaria;  
- manomissioni o modifiche eseguite o fatte eseguire senza specifica approvazione da parte 
della REV; 
- montaggio di parti di ricambio non originali. 
Il materiale elettrico installato è anch'esso coperto da garanzia alle condizioni riportate nel 
presente capitolo, mentre per il materiale di commercio acquistato presso fornitori esterni, la 
REV riconosce all'acquirente la stessa garanzia concessa dai fornitori alla REV. 
La ditta REV si riserva il diritto di apportare in qualsiasi momento modifiche finalizzate al 
miglioramento nella funzionalità della sua produzione e di modificare, senza alcun 
preavviso, le informazioni e i dati del presente manuale di istruzione che non costituiscono 
impegno per il costruttore. 
La garanzia ha una durata di 12 mesi dalla data di consegna; il termine è unico e non è 
soggetto a proroghe in seguito a sostituzioni o riparazioni effettuate durante tale periodo. Al 
fine di stabilire le cause delle anomalie e quindi poter applicare la garanzia è indispensabile 
che i componenti difettosi vengano fatti pervenire alla REV. 
I lavori di riparazione o sostituzione in garanzia saranno, a giudizio della REV eseguiti nella 
propria officina, da terzi, oppure sul posto. Per i lavori eseguiti sul posto sono a cura del 
cliente le fonti di energia, le attrezzature straordinarie, il personale ausiliario e le spese di 
viaggio, vitto ed alloggio del personale REV. 
Prima di effettuare la spedizione dei particolari di cui si chiede la sostituzione o la 
riparazione in garanzia, è necessario avere ottenuta l'approvazione scritta da parte 
dell’Ufficio Assistenza della REV. 
I componenti difettosi devono essere correttamente imballati per evitare danneggiamenti 
durante il trasporto, resi franco partenza e corredati da:  
dati desunti dalla targhetta; 
numero di identificazione del componente desunto dall'elenco delle parti di ricambio; 
descrizione accurata del difetto e del modo in cui si è verificato. 
I componenti riconosciuti in garanzia sono consegnati franco partenza; quelli sostituiti 
restano di proprietà della REV. 
 
Sono esclusi dalla garanzia i materiali e i componenti soggetti a normale usura e quelli di 
cui non è possibile determinarne a priori la durata. 



   

 7    

1.6 ORGANIZZAZIONE E CONSULTAZIONE DEL MANUALE 
Questo manuale è stato organizzato in modo tale da permettere all'operatore di trovare le 
informazioni necessarie in modo semplice e rapido.  
Esso è costituito da una prima parte descrittiva della macchina nel suo insieme che è 
suddivisa in capitoli all'interno dei quali i paragrafi, con numerazione progressiva, ne 
sviluppano argomenti specifici.  
Gli argomenti trattati sono tutti quelli ritenuti necessari e sufficienti per un uso sicuro della 
macchina, in particolare quelli obbligatori e raccomandati dalle Direttive europee, 
specialmente per quanto riguarda gli aspetti relativi alla sicurezza. 
Per la successione dei capitoli e, all'interno di essi, dei paragrafi, si è cercato di seguire 
l'impostazione logica per cui dopo le informazioni generali e le caratteristiche, si è 
sviluppato il capitolo della sicurezza prima di illustrare qualsiasi operazione da compiere 
sulla macchina.  
Dopo questa prima parte fondamentale del manuale della macchina, sono stati inseriti tutti i 
manuali dei componenti che la REV ha acquistato presso i suoi fornitori e che costituiscono 
parte integrante di questa documentazione. L'elenco completo dei manuali posti a corredo è 
riportato al paragrafo specifico.  
Si raccomanda quindi di leggere attentamente il manuale in tutte le sue parti e di applicare 
scrupolosamente quanto indicato, chiedendo chiarimenti al costruttore in caso di dubbio.  
Alla fine del manuale d’uso e manutenzione sono riportati gli schemi elettrici, lo schema 
idraulico e il catalogo ricambi. 
Il manuale deve essere utilizzato anche come documentazione di riferimento ogni volta che 
sia necessario ricordare una procedura od operazione. 
Il costruttore ringrazia anticipatamente per tutte quelle osservazioni che potrebbero essere 
fatte dall'acquirente allo scopo di migliorare la forma ed integrare il contenuto di questo 
manuale. 
Per ragioni di editoria, le figure e i disegni possono scostarsi lievemente dall'aspetto reale 
senza comunque dar luogo a possibilità di dubbio. 
In questo manuale vengono comunemente usati i termini "macchina", "unità di 
frantumazione" o "gruppo di frantumazione" per indicare l'oggetto del manuale; essi devono 
essere considerati equivalenti. In esso viene anche usato il termine "nastro" per indicare il 
nastro trasportatore che serve al trasporto del materiale in lavorazione. Infine con il termine 
"alimentatore" si vuole indicare sia l’alimentatore a piastre che quello a vibrazione a 
seconda del tipo di alimentatore di cui è dotata la macchina. 
Il carattere grassetto viene usato per richiamare l'attenzione del lettore in merito a importanti 
informazioni, in particolare per la sicurezza. 
Nei valori numerici in cui compaiono cifre decimali, queste sono separate dall'unità da una 
virgola (,). 
I paragrafi sono indicati con il numero che precede il titolo dello stesso. 
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2.1 DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 
Con la costruzione dei gruppi semoventi, la REV S.r.l., oltre ad avere esteso la gamma degli 
impianti di frantumazione, ha concentrato in essi la tecnologia che ha prodotto e l'esperienza 
che ha acquisito durante i decenni di lavoro nel settore. 
Questi gruppi sono versatili, flessibili e di pronto impiego.  
Ci congratuliamo quindi con voi, per l'ottimo acquisto che avete fatto scegliendo questo 
gruppo semovente, in quanto esso è quanto di meglio la tecnologia del settore possa offrire 
al momento attuale. 
 
Questa macchina è stata progettata e costruita per ottenere prodotti di frantumazione da 
massi di dimensioni inferiori o uguali a quelli indicati nelle specifiche tecniche, siano essi 
di materiale lapideo, o prodotti da demolizioni di calcestruzzo. Ogni altro uso diverso da 
questo, non è previsto e non è ammesso. 
L’uso notturno della macchina non è previsto e non è ammesso. 
 
Le figure seguenti illustrano la macchina da entrambi i lati e sono seguite dalla descrizione 
dei principali elementi che la compongono. 
 

a

b

c
d

egf

h

 
fig. 2.1.1 
Legenda di fig. 2.1.1: 
a) nastro trasportatore principale 
b) oscillatore per alimentatore a vibrazione 
c) pompe idrauliche 
d) tramoggia alimentatore 
e) alimentatore a vibrazione 
f) cassetta comandi 
g) passerelle di servizio 
h) scambiatore di calore olio idraulico 
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fig. 2.1.2 
Legenda di fig. 2.1.2: 
a) nastro trasportatore laterale 
b) riduttore carro cingolato 
c) tramoggia frantoio 
d) frantoio a mascelle 
e) vaglio vibrante 
f) piede stabilizzatore 
g) separatore magnetico (nastro deferizzatore) 
h) nastro trasportatore reversibile  
i) gruppo motore 
 
 

2.2 CICLO DI PRODUZIONE 
Il ciclo produttivo della macchina inizia dall’alimentatore a vibrazione, nella cui tramoggia, 
si deve caricare il materiale da frantumare per mezzo di una pala o di un escavatore. 
L’alimentatore a vibrazione scarica gradualmente il materiale sul vaglio vibrante che esegue 
una prima selezione: il materiale fine che passa al di sotto del piano a barrotti, può essere 
convogliato o sul nastro laterale (per formare un cumulo) o su quello principale con il 
materiale frantumato proveniente dal frantoio. Il frantoio, naturalmente, viene alimentato 
con il materiale di pezzatura maggiore che avanza sopra al piano a barrotti del vaglio 
vibrante. 
Il frantoio è la parte più importante della macchina nella quale i massi vengono frantumati 
schiacciandoli fra una mascella fissa ed una mobile. Il materiale non può uscire finché non 
ha raggiunto la dimensione di regolazione della bocca di uscita.  
Il materiale frantumato, trasportato dal nastro principale, passa sotto al nastro deferizzatore 
(se montato) che separa il ferro contenuto nella demolizione del calcestruzzo. 
Il materiale uscente dal nastro principale può andare direttamente a cumulo oppure 
alimentare un gruppo di vagliatura come descritto nel paragrafo GRUPPO DI 
VAGLIATURA COLLEGATO ALLA MACCHINA. 
La pompa dell’acqua, per mezzo di appositi nebulizzatori posti nei punti di maggior 
produzione di polvere, abbatte quasi totalmente la polvere prodotta. 
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2.3 SPECIFICHE TECNICHE 
La seguente tabella illustra le caratteristiche tecniche della macchina. 
 
POTENZA MASSIMA INSTALLATA 127 KW (170 HP) a 2400 giri/1' 
ALIMENTATORE A VIBRAZIONE EV 90/24 
VAGLIO VIBRANTE SGROSSATORE TIPO VP 150/95 
TIPO FRANTOIO 
Dimensioni bocca di carico 
Regolazione 

FGPL 100IM  
1015 x 650 mm 
25÷130 mm 

PEZZATURA MASSIMA D’ALIMENTAZIONE 500÷÷÷÷600 mm 
PRODUZIONE 45÷÷÷÷130 ton/h 
CARRO CINGOLATO TIPO 
Larghezza suole 
Passo 
Velocità massima di trasferimento 

S 30/39 
500 mm 
3830 mm 
1,5 Km/h 

PESO MASSIMO A VUOTO IN ASSETTO DA 
LAVORO (escluso optional) 

33540 Kg 

PESO NASTRO LATERALE (optional) 780 Kg 
PESO NASTRO DEFERIZZATORE (optional) 850 Kg 
PESO IN ASSETTO DA TRASPORTO (escluso 
optional) 

33540 Kg 

DIMENSIONI IN ASSETTO DA TRASPORTO LxBxH - m 12,35 x 2,52 x 3,15 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                                                                              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 11    

 
 

3.1 ISTRUZIONI PER GLI OPERATORI E MANUTENTORI 
Questa macchina deve essere considerata molto pericolosa, viene normalmente inserita in 
impianti di estrazione, frantumazione e selezione ed è destinata ad essere impiegata da 
personale da cantiere che pertanto deve essere adeguatamente istruito sugli aspetti relativi 
alla sicurezza e sui possibili rischi derivanti dall'uso dell'impianto. 
Il personale adibito al controllo periodico, alla conduzione, alla manutenzione 
movimentazione e demolizione deve essere qualificato e specializzato in manutenzione di 
macchine da cantiere e deve: 
- avere letto il presente manuale; 
- conoscere le normative generali riguardanti la sicurezza delle macchine da cantiere; 
- avere in dotazione Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) quali guanti, scarpe 
antinfortunistiche, mascherina facciale antipolvere, occhiali antischegge, elmetto ed 
otoprotettori. 
 
Si raccomanda il rigoroso rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro emanate dagli Enti 
preposti, in ogni NAZIONE. 
 

! Questo simbolo indica un pericolo gravissimo che può causare con 
grande probabilità la morte o ferite gravi se non vengono osservate le 
prescrizioni di sicurezza relative. 
 
! L'operatore deve essere informato, istruito ed addestrato all'uso della macchina, prima di 
operare in modo autonomo. 
 
! Prima di iniziare il lavoro, assicurarsi che tutte le protezioni siano montate e i dispositivi 
d’arresto d’emergenza siano efficienti. 
 
! Le pedane per i piedi, le scalette, le maniglie e le ringhiere devono essere liberate da neve, 
ghiaccio, fango, olio e grasso. Ciò contribuirà a ridurre il pericolo di inciampare, scivolare e 
cadere.   
 
! Non permettere, ai non addetti ai lavori, di avvicinarsi alla macchina o salirvi sopra 
quando essa è in funzione. 
 
! Non transitare ne sostare in prossimità delle zone di carico del materiale sulla macchina e 
nelle zone di scarico dei vari nastri trasportatori incluso il separatore magnetico. Queste 
zone devono essere considerate “Zone pericolose con pericolo di morte” per caduta 
materiali e quelle di scarico dei nastri trasportatori e del separatore magnetico, vanno 
delimitate e transennate adeguatamente. 
 
! Non transitare ne sostare in prossimità del separatore magnetico (deferizzatore) se 
portatori di stimolatori elettrici (pace makers). 
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! Prima di eseguire qualunque intervento di manutenzione, registrazione, pulizia o 
riparazione sulla macchina, spegnere il motore (lasciando fermare tutti gli organi in 
movimento), scaricare la pressione dell'olio idraulico e lasciare raffreddare alcuni minuti per 
evitare il pericolo di ustioni. 
 
! Evitare il contatto della pelle con l’olio e con il gasolio perché a molte persone causa gravi 
problemi cutanei soprattutto se il getto di fluido è in pressione. 
 
! Qualunque intervento di ordinaria manutenzione deve essere eseguito seguendo le 
indicazioni riportate in questo manuale mentre per le operazione di straordinaria 
manutenzione rivolgersi alla REV. 
 
! L'installazione, la messa a punto e la riparazione, dovranno essere eseguite rispettando 
tutte le norme di sicurezza e le cautele idonee per ciascun tipo di intervento. 
 
! Evitare che nel frantoio cadano massi di dimensioni eccessive per le sue capacità. Qualora 
ciò accada, fermare la macchina e poi disimpegnare il frantoio. Riavviare la macchina solo 
quando si è tornati alla normalità. 
 
! E' fatto assoluto divieto all'utilizzatore e/o operatore di utilizzare la macchina per usi 
diversi da quelli espressamente previsti. 
 
! Il livello di illuminazione minimo ambientale non deve essere inferiore ai 20 LUX. 
 
! Leggere ed attenersi scrupolosamente alle avvertenze riportate su ogni manuale allegato al 
presente e relativo ad attrezzature addizionali e/o complementari alla macchina (motore 
diesel, pompa dell’acqua, nastro deferizzatore, oscillatore ecc.). 
 
! Avviare il motore diesel solo in zone ben ventilate. 
 
! Controllare sempre il circuito di raffreddamento a motore spento. Svitare lentamente ed 
attentamente il tappo del refrigerante per scaricare la pressione nel circuito. Fare attenzione 
al vapore perché può provocare bruciature. 
 
! Prima di eseguire qualunque intervento nel vano di contenimento delle batterie, accertarsi 
che i poli ed i relativi morsetti siano protetti dal contatto, anche accidentale, di corpi 
metallici che possano provocare il cortocircuito e l’esplosione delle stesse. 
 
! E' assolutamente vietato usare fiamme o produrre scintille vicino alle batterie poiché 
l’elettrolito è altamente infiammabile. 
 
! Per il rabbocco dell’elettrolito delle batterie usare esclusivamente acqua distillata ed 
evitare il contatto dell’elettrolito con gli occhi o la pelle. 
 
! Comandare lo spostamento della macchina, durante la fase di carico e scarico dal 
carrellone di trasporto, soltanto con la consolle portatile tenendosi a distanza di sicurezza. 
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! Durante la fase di carico e scarico dal carrellone di trasporto, tenere la mano sul fungo 
d’emergenza della consolle portatile per azionarlo rapidamente in caso di problemi. 
 
! E' necessario bloccare la macchina con cunei di stazionamento adeguati alle sue 
dimensioni se viene lasciata, anche temporaneamente, in pendenza. 
 
! E' assolutamente vietato sostare a fianco al frantoio per tentare di estrarre dei corpi estranei 
(legno, plastica, vetro, ecc..) dal flusso del materiale in lavorazione o anche soltanto per 
controllarlo. 
 
E' obbligatorio abbassare i piedi stabilizzatori prima di abbassare il nastro principale per la 
pulizia e/o manutenzione. 
 
Nel caso si debba procedere a saldature sulla macchina, é obbligatorio disinserire entrambe 
le spine di collegamento della centralina elettronica del motore diesel e distaccare almeno 
un cavo della batteria, per non rischiare di mettere fuori uso alcuni componenti elettronici 
dell'equipaggiamento. 
 
Nel caso si odano dei rumori anomali durante il funzionamento della macchina, fermare in 
sequenza inversa all’avviamento tutti gli utilizzi cercando di individuare la causa 
dell’anomalia. Effettuare la riparazione o registrazione o rivolgersi alla REV. 
 
La REV S.r.l. declina ogni responsabilità conseguente all'inosservanza di tali norme di 
sicurezza. 
 
 

3.2 APPLICAZIONI PREVISTE E USO SCORRETTO PREVEDIBILE 
Questa macchina è stata progettata e costruita per ottenere prodotti di frantumazione da 
massi di dimensioni inferiori o uguali a quelli indicati nelle specifiche tecniche, siano essi di 
materiale lapideo, o prodotti da demolizioni di calcestruzzo. Ogni altro uso diverso da 
questo, non è previsto e non è ammesso. 
In questo paragrafo elenchiamo alcune delle più ricorrenti operazioni scorrette e quelle che 
siamo riusciti a prevedere. 
 
! Non togliere in nessun caso le protezioni con il motore acceso. 
 
! Non servirsi dei comandi e delle tubazioni flessibili come appigli. 
 
! Non saltare mai dalla macchina. Per salire e scendere usare le pedane e le scalette per i 
piedi, aggrapparsi saldamente alle maniglie e alle ringhiere previste per lo scopo.   
 
! Non permettere, ai non addetti ai lavori, di avvicinarsi alla macchina o salirvi sopra 
quando essa è in funzione. 
 
! Non transitare ne sostare in prossimità delle zone di carico del materiale sulla macchina e 
nelle zone di scarico dei vari nastri trasportatori incluso il separatore magnetico. Queste 
zone devono essere considerate "Zone pericolose con pericolo di morte” per caduta 
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materiali e quelle di scarico dei nastri trasportatori e del separatore magnetico, vanno 
delimitate e transennate adeguatamente. 
 
! Non interferire mai con il trasporto del materiale dalla tramoggia al frantoio, lungo il 
tappeto dei nastri trasportatori e in qualunque altra zona della macchina durante il 
funzionamento della stessa. 
 
! E' ASSOLUTAMENTE PROIBITO TENTARE DI ESTRARRE MASSI O 
QUANT’ALTRO DAL FRANTOIO O DA QUALUNQUE ALTRA ZONA DELLA 
MACCHINA DURANTE IL SUO FUNZIONAMENTO. 
 
! Non affacciarsi sopra alla tramoggia del frantoio durante la fase di lavoro. Esiste il 
pericolo che dei ciottoli possano passare attraverso la protezione che ricopre la bocca del 
frantoio. 
 
! Non intervenire sulla macchina con modifiche, aggiunte o alterazioni di qualunque tipo 
(elettrico, meccanico o idraulico) senza autorizzazione della REV S.r.l., specialmente se 
diminuiscono la sicurezza della macchina. 
 
! È assolutamente vietato comandare la macchina manualmente durante la fase di carico e 
scarico dal carrellone di trasporto. 
 
! E' assolutamente vietato sostare a fianco al frantoio per tentare di estrarre dei corpi estranei 
(legno, plastica, vetro, ecc..) dal flusso del materiale in lavorazione o anche soltanto per 
controllarlo. 
 
Non eseguire saldature sulla macchina senza avere disinserito le spine di collegamento della 
centralina elettronica del motore diesel. 
 
 

3.3 POSTAZIONE DI LAVORO  
Durante il normale funzionamento della macchina non è previsto alcun posto di lavoro fisso, 
ma si richiede solamente un controllo saltuario da parte di un operatore che ne verifichi il 
corretto funzionamento (controllo spie dei filtri, indicatore gasolio ecc..). 
 
 

3.4 TARGHETTE ADESIVE PER LA SICUREZZA 
! E' di basilare importanza prestare la massima attenzione alle targhette adesive applicate 
alla macchina, indicanti avvertenze e/o precauzioni da rispettare ogni qualvolta ci si appresti 
ad avviare, riparare, o semplicemente muoversi nelle vicinanze della macchina. 
Elenchiamo ora le targhette applicate sulla macchina e il loro significato. 
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Legenda: 
1) Obbligo di indossare occhiali protettivi 
2) Obbligo di indossare il casco protettivo 
3) Pericolo di schiacciamento delle mani e dei piedi 
4) Pericolo di ustione 
5) Attenzione: leggere il manuale d’uso e manutenzione 
 
! E' fatto obbligo all’utente di mantenere tutte le targhette visibili e leggibili. 
! Si devono sostituire le targhette deteriorate. 
 
 

1 2 3 

4 5 
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3.5 DISPOSITIVI DI SICUREZZA DI CUI E' DOTATA LA MACCHINA 
La macchina incorpora tutti i dispositivi di sicurezza per un impiego corretto ed esente da 
rischi in normali condizioni.    
- Il motore diesel è dotato di tutta una serie di sensori per tenere sotto controllo le grandezze 
principali. Nel momento in cui una di queste grandezze supera il valore stabilito, si accende 
la relativa spia e il motore si ferma. 
- L'impianto idraulico è dotato di tutte le sicurezze necessarie a proteggerne le parti 
principali: prima fra tutte il sensore di livello dell’olio idraulico (situato all’interno del 
serbatoio) che ferma il motore diesel quando il livello è talmente basso da compromettere 
l’efficienza delle pompe idrauliche.  
- La bocca del frantoio è dotata di una copertura incernierata, per impedire il lancio di 
materiali dal frantoio, che può essere regolata, in apertura, in base alle dimensioni del 
materiale da frantumare.  
- L'impianto elettrico della macchina è dotato di un interruttore generale sul cavo della 
batteria, che deve essere staccato, per sicurezza, alla fine del turno di lavoro. 
- Un automatismo elettrico impedisce alla macchina di spostarsi su cingoli se non sono stati 
sollevati i piedi stabilizzatori e il nastro sotto frantoio. Ogni spostamento viene preavvisato 
con segnalatore acustico che continua a suonare anche durante lo spostamento stesso. 
- La macchina è dotata di quattro pulsanti d’emergenza a fungo la cui posizione è descritta 
nel paragrafo FERMATA D’EMERGENZA. Questi interruttori intervengono direttamente 
sulla fermata del motore diesel. 
- Il circuito idraulico del frantoio è dotato di un dispositivo che permette l’arresto 
automatico dell’alimentatore quando il frantoio è sovraccarico. 
- Il circuito idraulico del nastro principale è dotato di un dispositivo che permette l’arresto 
automatico del vaglio vibrante e dell’alimentatore quando il nastro è sovraccarico e 
prossimo all’intasamento. 
- Il circuito idraulico del nastro reversibile e laterale è dotato di un dispositivo che permette 
l’arresto automatico del vaglio vibrante e dell’alimentatore quando i nastri sono 
sovraccarichi e prossimi all’intasamento. 
- La tramoggia del frantoio è dotata di una fotocellula che regola l’alimentazione, fermando 
temporaneamente l’alimentatore quando il frantoio è sovraccarico.  
- L’impianto idraulico è dotato di un termostato di massima temperatura dell’olio idraulico 
che, per inefficienza dello scambiatore di calore ferma l’alimentatore ed attiva una lampada 
spia di allarme.  
- I volani del frantoio, tutti gli organi rotatori e gran parte di quelli traslativi, sono protetti da 
carter in lamiera chiusa o forata, anche se ovviamente non è possibile proteggere ogni 
possibile fonte di pericolo. 
- Il motore diesel e lo scambiatore di calore dell’olio idraulico, sono protetti da un’adeguata 
carteratura per impedire infortuni e ustioni agli operatori. 
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3.6 EMISSIONE RUMORE 
La REV S.r.l., nel progettare e costruire questa macchina, ha adottato soluzioni tecniche atte 
a contenere l'emissione sonora prodotta, ma nonostante ciò, la rumorosità in condizioni di 
lavoro, rimane elevata. Questo fatto, non è legato tanto alle caratteristiche costruttive della 
macchina, quanto all'utilizzo che se ne deve fare. 
In altre parole, l'emissione sonora è, per gran parte, dovuta al processo di frantumazione 
(schiacciamento del materiale fra le mascelle del frantoio), e al tipo di materiale frantumato, 
che sono fattori non eliminabili, in quanto costituiscono il processo produttivo. 
Il rilevamento delle emissioni sonore è stato effettuato secondo quanto previsto dalla 
normativa ISO 3746, che fissa dei punti chiave per le misurazioni nelle varie condizioni di 
lavoro della macchina. 
E' stata identificata una superficie di inviluppo della macchina (senza nastri) corrispondente  
ad un parallelepipedo rettangolo di lati L1, L2, L3 (vedi disegno allegato), che comprende  
la massima superficie di ingombro della macchina stessa. 
E' stata poi individuata la superficie prescritta (superficie di misura), corrispondente ad un 
parallelepipedo rettangolo, contenente la superficie di inviluppo, con le facce parallele ad 
essa e distanti circa 1 metro. I microfoni dei primi 9 punti di rilevazione sono stati 
posizionati su tale superficie ad un altezza da terra h=(H+d)/2. Se ora consideriamo il 
rettangolo formato dall’intersezione di questo piano con la superficie di misura, otteniamo 
che i punti di rilevamento sono situati ai vertici e nei punti medi dei lati di questo rettangolo. 
Sempre su questo rettangolo, in un punto qualsiasi, è stato definito (in seguito a varie 
misurazioni) il punto di maggior pressione sonora (punto 9). 
Il punto 10 è stato assunto al centro della faccia superiore del parallelepipedo di inviluppo 
ad una altezza d (1 metro) superiore ad H(L3). 
Il punto 11 è stato preso in corrispondenza del posto operatore. 
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3.6.1 RUMOROSITÀ A MACCHINA SPENTA 
 

POSIZIONE DI MISURAZIONE S.P.L. dB(A) 
Lato destro (punti 1,2,3) dB(A) 52.2 
Lato sinistro (punti 5,6,7) dB(A) 49.8 
 
 

3.6.2 RUMOROSITÀ A MACCHINA ACCESA SENZA ORGANI DI LAVORO O 
TRASLAZIONE IN FUNZIONE 
Velocità di rotazione motore diesel 1800 giri/min. 
 

POSIZIONE DI MISURAZIONE S.P.L. dB(A) PICCO MASSIMO dB(A) 
1 [dB] 88.2 [dB] 105.1 
2 [dB] 86.4 [dB] 103.2 
3 [dB] 75.7 [dB] 103.0 
4 [dB] 70.1 [dB] 99.1 
5 [dB] 75.1 [dB] 99.0 
6 [dB] 83.9 [dB] 103.2 
7 [dB] 81.5 [dB] 100.8 
8 [dB] 83.7 [dB] 92.7 
9 [dB] 92.2 [dB] 113.6 
10 [dB] 90.1 [dB] 112.2 
11 [dB] 90.5 [dB] 109.6 

S.P.L. MEDIA LOGARITMICA [dB] 87.0  
 
 

3.6.3 RUMOROSITÀ IN FASE DI LAVORO CON MATERIALE DI 
DEMOLIZIONI A MEZZO CARICO 
Velocità di rotazione motore diesel 1800 giri/min. 
 
POSIZIONE DI MISURAZIONE S.P.L. dB(A) PICCO MASSIMO dB(A) 

1 [dB] 90.9 [dB] 111.4 
2 [dB] 91.2 [dB] 112.8 
3 [dB] 78.0 [dB] 100.6 
4 [dB] 78.4 [dB] 100.2 
5 [dB] 82.3 [dB] 104.8 
6 [dB] 98.8 [dB] 116.3 
7 [dB] 84.9 [dB] 102.8 
8 [dB] 84.4 [dB] 103.8 
9 [dB] 98.8 [dB] 113.1 
10 [dB] 93.8 [dB] 114.9 
11 [dB] 94.4 [dB] 111.0 

S.P.L. MEDIA LOGARITMICA [dB] 93.3  
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3.6.4 RUMOROSITÀ IN FASE DI LAVORO CON MATERIALE DI 
DEMOLIZIONI A PIENO CARICO 
Velocità di rotazione motore diesel 1800 giri/min. 
 
POSIZIONE DI MISURAZIONE S.P.L. dB(A) PICCO MASSIMO dB(A) 

1 [dB] 92.8 [dB] 112.1 
2 [dB] 93.1 [dB] 112.4 
3 [dB] 79.1 [dB] 101.2 
4 [dB] 79.6 [dB] 100.8 
5 [dB] 84.1 [dB] 104.2 
6 [dB] 99.8 [dB] 112.9 
7 [dB] 84.9 [dB] 102.2 
8 [dB] 84.4 [dB] 104.2 
9 [dB] 100.4 [dB] 111.1 
10 [dB] 95.1 [dB] 115.9 
11 [dB] 95.1 [dB] 110.0 

S.P.L. MEDIA LOGARITMICA [dB] 94.5  
 
 

3.6.5 DATI RIASSUNTIVI RUMOROSITÀ 

LIVELLI DI PRESSIONE SONORA MEDIA DELLA SUPERFICIE S IN dB(A) 
A VUOTO A MEDIO CARICO A PIENO CARICO 

87.0 93.3 94.5 
 

LIVELLI DI POTENZA SONORA =Lw 
A VUOTO A MEDIO CARICO A PIENO CARICO 

111.3 117.6 118.8 
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3.7 RISCHI RESIDUI 
La REV S.r.l. nella costruzione di questa macchina, ha sempre cercato di adottare soluzioni 
tecniche atte a ridurre al minimo i rischi per le persone e per la macchina stessa.  
Ciò nonostante la macchina presenta sempre dei rischi inevitabili che possono essere 
scongiurati solo seguendo scrupolosamente le precauzioni del paragrafo 3.1 ed agendo 
sempre con prudenza e buon senso. 
Elenchiamo ora quali sono, a nostro giudizio, i rischi residui inerenti a questa macchina: 
- impigliamento sul materiale in movimento nel ciclo di lavorazione; 
- urto sulle parti più sporgenti della macchina come nastri, cingoli, ecc..; 
- schiacciamento nelle operazioni di montaggio/smontaggio nastro laterale, e 

posizionamento macchina; 
- schiacciamento nel carro cingolato durante gli spostamenti; 
- bruciature e scottature sulle componenti ad alta temperatura (scarico motore diesel e 

componenti oleodinamiche); 
- rumore causato in gran parte dal frantoio durante la lavorazione di materiali particolari; 
- campo magnetico dovuto al deferizzatore; 
- errori umani, errori di montaggio/smontaggio; 
- caduta di materiale nella zona d’alimentazione (carico) della macchina e nella zona di 

scarico dei nastri trasportatori e del separatore magnetico. 
Vedere anche pericoli residui citati nei manuali allegati relativi ai vari componenti della 
macchina. 
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4.1 TRASPORTO 
Per il trasporto della macchina è necessario un autoarticolato con portata di 36 TON.  
 
 

4.2 ASSETTO DA TRASPORTO 
Il disegno di fig. 4.2.1 mostra la macchina in assetto da lavoro. Per trasformarla in assetto da 
trasporto, come mostrata nel disegno di fig. 4.2.9, si deve fare come di seguito descritto. 
 

fig. 4.2.1 
 
! È doveroso premettere che ogni operazione sotto elencata deve essere compiuta con la 
massima cautela ed attenzione nonché con calma e professionalità, perché per quanto tali 
operazioni siano descritte il più dettagliatamente possibile, solo operatori esperti e 
prudenti potranno scongiurare ogni possibile ed inimmaginabile incidente. 
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a) Smontare il nastro laterale (se in dotazione) (particolare (a) di fig. 2.1.2) 
procedendo nel seguente modo: 
1) agganciare le catene della gru nelle due apposite piastre di sollevamento 

(particolare (c) di fig. 4.2.2) e metterle in tensione; 
2) scollegare le due funi di sostegno (particolare (b) di fig. 4.2.2) attaccate alla 

tramoggia dell’alimentatore; 
3) scollegare gli innesti rapidi delle tubazioni idrauliche; 
4) togliere le viti di sicurezza (particolare (a) di fig. 4.2.2) dei due ganci che 

sostengono il nastro nella parte inferiore; 
5) smontare la tramoggia di carico superiore (particolare (d) di fig. 4.2.2); 
6) sfilare il nastro dall’interno macchina e riporlo a terra; 
7) togliere le viti nella giunzione (particolare (e) di fig. 4.2.2) e ripiegarlo in due; 
8) sollevarlo con le catene della gru in modo bilanciato e riporlo sul carrellone come 

indicato in fig. 4.2.9. 
 

fig. 4.2.2 
 
b) Smontare la protezione in rete indicata dal particolare (a) di fig. 4.2.3 e riporla 

all’interno tramoggia. 
c) Smontare la traversa di collegamento anteriore delle due sponde laterali ribaltabili 

(particolare (b) di fig. 4.2.3) nel seguente modo: 
1) estrarre i cunei di bloccaggio mostrati dal particolare (c) di fig. 4.2.3 su entrambi i 

lati della tramoggia; 
2) sollevare la traversa e riporla all’interno tramoggia. 

d) Sfilare i cunei di bloccaggio mostrati dal particolare (a) di fig. 4.2.4.  
 

a

b

c

d

e
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b

d

c

c
a

 
fig. 4.2.3 
 

b

a

c

a

fig. 4.2.4 
 
e) Aprire la sponda posteriore (mostrata dal particolare (b) di fig. 4.2.4) agendo sulla 

leva del distributore indicata dal particolare (24) di fig. 5.3.1. 
f) Sfilare i cunei di bloccaggio mostrati dal particolare (c) di fig. 4.2.4 sulle due cerniere 

principali di ciascuna sponda laterale. 
g) Aprire le sponde laterali agendo sulla leva del distributore indicata dal particolare 

(23) di fig. 5.3.1. 
h) Abbassare la protezione della tramoggia del frantoio (particolare (d) di fig. 4.2.3). 
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i)  Richiudere il nastro principale (particolare (a) di fig. 2.1.1) procedendo nel seguente 
modo: 
1) togliere le viti (se presenti) nelle giunzioni degli elementi snodati (particolare (a) 

di fig. 5.5.1); 
2) agire sulla leva del distributore indicata dal particolare (9) di fig. 5.3.1 che aziona i 

cilindri idraulici per il ripiegamento del nastro fin contro la cofanatura motore. 
l) Ribaltare il grigliato della passerella indicato dal particolare (a) di fig. 4.2.5. 
 

a

 
fig. 4.2.5  
 
m) Fare scorrere la passerella verso l’interno macchina, per il rientro in sagoma, 

procedendo come segue: 
1) estrarre il perno di bloccaggio indicato dal particolare (a) di fig. 4.2.6 sulle due 

mensole scorrevoli esterne che sostengono la passerella; 
2) spingere manualmente la passerella verso l’interno macchina e reinserire i perni di 

bloccaggio. 
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a

  
fig. 4.2.6 
 
n) Ruotare il tubo d’aspirazione dell’aria del motore diesel (particolare (a) di fig. 

4.2.7) dalla sua posizione verticale di lavoro a quella orizzontale di trasporto 
procedendo nel seguente modo: 
1) togliere la vite indicata dal particolare (b) di fig. 4.2.7; 
2) allentare la vite indicata dal particolare (c) di fig. 4.2.7 ed accompagnare la 

rotazione del tubo fino a farlo appoggiare sul supporto del deferizzatore come 
mostrato in fig. 4.2.8. 
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a

b

c

  
fig. 4.2.7 
 

b

a

fig. 4.2.8 
o) Caricare la macchina sul carrellone, procedendo come descritto nel paragrafo 

AZIONAMENTO DEI CINGOLI, salendo sulle rampe del carrellone con molta calma 
ed attenzione e tenendosi a debita distanza dalla macchina comandandola con la 
consolle portatile. 
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p) Bloccare il carico con funi o catene adeguate. 
 

 
fig. 4.2.9 Larghezza di trasporto 2520 mm 
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4.3 PREPARAZIONE DEL CANTIERE E INSTALLAZIONE 
Il terreno dove la macchina dovrà lavorare deve essere ben spianato e livellato per 
consentire una adeguata aderenza al suolo dei carri cingolati.  
Infatti se la macchina dovesse dondolare o appoggiare parzialmente al terreno, si potrebbero 
avere vibrazioni e sollecitazioni eccessive che dannerebbero tutta la struttura della 
macchina. 
La pendenza massima consentita del terreno su cui deve lavorare la macchina è di 1° in 
senso trasversale e di 3° in senso longitudinale ma solo nel verso in cui si favorisce 
l’avanzata del materiale nell’alimentatore. Fare lavorare la macchina inclinata significa 
aumentare o diminuire le inclinazioni progettuali di alcune parti della macchina 
(alimentatore a vibrazione, vaglio vibrante, canale, nastri trasportatori ecc..) quindi altera la 
qualità e la quantità della produzione.  
Dopo avere debitamente preparato l’area di lavoro come descritto, si deve scaricare la 
macchina dal carrellone di trasporto percorrendo a ritroso tutte le fasi viste nel capitolo 
precedente, per riportare la macchina in condizioni di lavoro (vedi fig. 4.2.1).  
La fig. 4.3.1 fornisce delle misure di massima delle dimensioni dell’area di lavoro, alle quali 
vanno sommate quelle di lavoro dei mezzi di movimentazione del materiale. 
 
! È obbligatorio, prima di iniziare la produzione, provvedere alla transennatura e messa a 
norma dell’intero cantiere di lavoro e, al suo interno, transennare le zone di scarico dei 
vari nastri trasportatori e del separatore magnetico. 
 
! Non transitare ne sostare in prossimità delle zone di carico del materiale sulla 
macchina. Queste zone devono essere considerate “Zone pericolose con pericolo di 
morte” per caduta materiali. 

 
fig. 4.3.1 
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5.1 CONDUZIONE DELLA MACCHINA  
Per l'utilizzo della macchina è necessaria una sola persona, che dopo avere fatto 
l'avviamento come di seguito descritto, può lasciare la consolle di comando. 
La sua presenza sulla macchina, non è necessaria, in quanto la macchina è dotata di appositi 
automatismi per la regolazione della produzione. 
L'operatore, deve comunque rimanere nelle vicinanze per una osservazione continua, e per 
azionare, nel caso fosse necessario, il pulsante per la fermata d’emergenza. 
 
! Le pedane per l’accesso al vaglio vibrante e l’eventuale presenza della tettoia operatore 
non implicano l’esistenza di un posto di lavoro fisso ma servono esclusivamente al 
manutentore per provvedere alla pulizia del piano a barrotti del vaglio vibrante e delle 
mascelle del frantoio. 
 
Nelle vicinanze della macchina non può sostare nessuna altra persona se non l'operatore. 
 

5.2 AVVIAMENTO DEL MOTORE DIESEL 
Prima dell’avviamento giornaliero (mattutino) del motore diesel effettuare i seguenti 
controlli: 
1) controllo visivo del motore diesel verificando che non ci siano perdite di olio o liquido 

refrigerante; 
2) controllo olio e refrigerante motore;  
3) controllo ed eventuale spurgo del prefiltro e filtro del gasolio (l’acqua nel combustibile 

può facilmente provocare  il bloccaggio della pompa d’iniezione elettrica); 
4) controllo ed eventuale pulizia della valvola di espulsione della polvere (cappuccio in 

gomma) della parte inferiore del filtro dell’aria; 
5) controllo generale di tutta la macchina verificando che non ci siano rotture meccaniche e 

strutturali o perdite di olio idraulico; 
6) controllo livello olio idraulico; 
7) controllo livello olio pompa di nebulizzazione; 
8) accensione del contatto (primo scatto a destra della chiave indicata dal particolare (19) di 

fig. 5.2.1) e controllo del lampeggio delle due spie sullo strumento di diagnostica motore 
(indicate dal particolare (6) e (7) di fig. 5.2.1) e della spia di presenza d’acqua nel 
prefiltro del combustibile (particolare (27) di fig. 5.2.1). 

Per l’avviamento a caldo o con temperature miti procedere nel seguente modo: 
1) accelerare il motore di mezzo giro del pomolo indicato dal particolare (10) di fig. 5.2.1; 
2) spingere verso l’interno e girare verso destra, nella posizione finale, la chiave 

d’accensione (particolare (19) di fig. 5.2.1) per il tempo necessario all’avviamento; 
3) fare funzionare a vuoto il motore per 1-2 minuti al regime di 1200 giri/min.  
Per l'avviamento a freddo con clima molto rigido (temperatura ambiente inferiore a 
+5°C) procedere come segue: 
1) accelerare il motore di mezzo giro del pomolo indicato dal particolare (10) di fig. 5.2.1; 
2) girare e tenere girata la chiave d’avviamento dalla posizione “o” verso destra, nella 

prima posizione di battuta, per quindici secondi circa per azionare una candeletta di 
preriscaldamento del condotto d’aspirazione dell’aria; 
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3) spingere verso l’interno e girare verso destra, nella posizione finale, la chiave 
d’accensione (particolare (19) di fig. 5.2.1) per il tempo necessario all’avviamento; 

4) fare funzionare a vuoto il motore per 2-4 minuti al regime di 1200 giri/min. 
 
Se dopo avere azionato la candeletta di preriscaldamento dell’aria si accende la spia rossa 
indicata dal particolare (29) di fig. 5.2.1, significa che la candeletta non si è disattivata e 
bisogna spegnere la macchina e distaccare l’interruttore generale delle batterie per 
evitare il pericolo d’incendio. 
 
Se il motore non parte non insistere per più di trenta secondi e lasciare raffreddare il 
motorino d’avviamento per due - tre minuti prima di ritentare. Se al terzo tentativo il motore 
non si avvia ricercare la causa dell’anomalia. 
Dopo l’avviamento del motore diesel procedere come segue: 
1) controllare sullo strumento di diagnostica che non vi siano spie accese o lampeggianti; 
2) controllare il funzionamento degli strumenti di monitoraggio motore (manometro olio, 

termometro acqua e livello carburante); 
3) verificare il funzionamento dei dispositivi d’arresto d’emergenza; 
4) avviare a vuoto gli utilizzi della macchina per qualche minuto, poi iniziare la produzione 

a carico e regime ridotto finché il motore non ha raggiunto i 76° C e l’olio idraulico 25 
°C. 

Per quanto riguarda la manutenzione e il trattamento in generale del motore diesel, si 
rimanda a quanto indicato nel libretto della casa costruttrice allegato a questa 
documentazione, al momento della consegna della macchina. 
Si raccomanda quindi di leggere attentamente anche quel manuale, e seguirne i consigli e le 
raccomandazioni, per avere sempre il motore in perfetta efficienza. 
Il motore diesel con gestione elettronica è controllato e protetto da una serie di sensori che 
tramite la centralina elettronica arrestano il motore in caso di gravi anomalie. 
Il potenziometro dell'acceleratore, può portare il motore al regime di rotazione massimo di 
2400 giri/min. Per avere le massime prestazioni di potenza con continuità si raccomanda di 
mantenere il regime di 2350 giri/min. (a carico). 
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fig. 5.2.1  
 
Legenda degli elementi di fig. 5.2.1 
1) Display strumento di diagnostica motore 
2) Tasto menù 
3) Freccia indietro  
4) Freccia avanti 
5) Tasto invio 
6) Spia rossa di arresto motore per anomalie 
7) Spia gialla di avvertenza anomalia motore  
8) Contagiri – Contaore  
9) Indicatore di livello del combustibile 
10) Potenziometro acceleratore motore 
11) Spia intasamento filtro aspirazione aria motore 
12) Spia intasamento filtro olio in scarico impianto oleodinamico 
13) Spia intasamento filtro olio in aspirazione impianto oleodinamico  
14) Spia alta temperatura dell’olio idraulico 
15) Spia di fermo dell’alimentatore a vibrazione 
16) Spia di fermo del vaglio vibrante  
17) Spia d’intervento fotocellula 
18) Fungo d’emergenza 
19) Chiave d’avviamento 
20) Pulsante di controllo delle emergenze e di sbloccaggio dei cunei frantoio 
21) Selettore di abilitazione fotocellula  
22) Selettore automatico - manuale per automatismo nastri (principale e reversibile) 
23) Selettore lavoro - traslazione 
24) Selettore per movimento macchina manuale (senza consolle) 
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25) Spie di completo sollevamento dei piedi stabilizzatori 
26) Spia di completo sollevamento della parte iniziale del nastro principale 
27) Spia presenza acqua nel prefiltro gasolio 
28) Pulsante abilitazione utilizzi operativi 
29) Spia d’emergenza candeletta di preriscaldamento aria  
30) Spia di basso livello del combustibile 
a) Selettore regolazione idraulica o semidraulica frantoio 
b) Selettore apertura o chiusura regolazione frantoio 
c) Selettore bloccaggio o sbloccaggio regolazione frantoio 
d) Spia fase di regolazione frantoio 
 
 

5.3 CONSOLLE DI COMANDO 
La fig. 5.3.1 mostra la consolle di comando della macchina ed è seguita dalla descrizione di 
tutti gli elementi evidenziati. 
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fig. 5.3.1 
 
Legenda degli elementi di fig. 5.3.1: 
1) Leva per azionamento cingolo sinistro 
2) Utilizzo di riserva 
3) Leva per nastro principale a cumulo  
4) Leva per nastro deferizzatore e pompa di nebulizzazione dell’acqua 
5) Leva per nastro reversibile e laterale  
6) Leva per vaglio vibrante  
7) Leva per alimentatore a vibrazione  
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8) Leva per azionamento cingolo destro 
9) Leva per la ripiegatura del nastro principale  
10) Leva per la regolazione in altezza della parte iniziale del nastro principale  
11) Leve per posizionamento piedi stabilizzatori 
12) Leva per azionamento frantoio 
13) Pressostato nastro laterale e reversibile 
14) Pressostato nastro principale 
15) Pressostato frantoio 
16) Manometro della pompa degli utilizzi della macchina 
17) Manometro della pompa dei servizi 
18) Manometro della pompa del frantoio 
19) Manometro della pompa di carico della pompa del frantoio 
20) Manometro dei cilindri tensionatori della regolazione idraulica 
21) Manometro della pompa della regolazione idraulica frantoio 
22) Contenitore consolle di comando portatile 
23) Leva per ribaltamento sponde laterali 
24) Leva per ribaltamento sponda posteriore 
 
 
 

5.4 PIEDI STABILIZZATORI 
Le leve per l'azionamento dei piedi stabilizzatori, sono indicate dal particolare (11) di fig. 
5.3.1. Ci sono anche due spie luminose rosse (una per ogni piede, particolare (25) di fig. 
5.2.1). Quando il selettore indicato dal particolare (23) di fig. 5.2.1 è in posizione di 
traslazione e tutte le spie luminose sono accese significa che i piedi sono abbassati. 
Non è possibile iniziare nessun movimento dei cingoli, se non dopo avere ritirato 
completamente i piedi stabilizzatori e il tratto di nastro principale che si trova sotto al 
frantoio (solo allora saranno spente le spie particolare (25) e la spia particolare (26) di fig. 
5.2.1). 
Passiamo ora alla descrizione della utilità dei piedi stabilizzatori. Come indica il loro nome, 
essi servono per dare stabilità alla macchina e sicurezza all'operatore. Allargano la base di 
appoggio e alleggeriscono lievemente il carico sul carro cingolato. Un posizionamento 
corretto ed efficiente per la condizione di lavoro, si ottiene con la seguente successione di 
manovre: 
1) appoggiare lievemente i piedi stabilizzatori; 
2) avviare la macchina per la produzione, come descritto nel paragrafo AVVIAMENTO 
DELLA MACCHINA PER LA PRODUZIONE; 
3) aggiustare la posizione dei piedi stabilizzatori, con piccoli movimenti, mediante brevi 
azionamenti sulle leve del distributore (particolare (11) di fig. 5.3.1), fino a ridurre al 
minimo le vibrazioni prodotte dal funzionamento della macchina. Per valutare queste 
vibrazioni, oltre alla sensazione fisica che si prova stando in piedi davanti al pulpito di 
comando, si può prendere come riferimento la punta del nastro principale. Quando la punta 
non si muove più, si è raggiunta una buona stabilità. 
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5.5 POSIZIONAMENTO NASTRO PRINCIPALE 
Il nastro trasportatore principale, nel suo lato di coda (quello che rimane sotto al frantoio), 
può essere regolato in altezza in modo che la sua distanza dalla bocca del frantoio, possa 
essere scelta in funzione del prodotto d’uscita. 
Questa regolazione deve essere eseguita tramite un cilindro oleodinamico azionato dalla 
leva indicata dal particolare (10) di fig. 5.3.1. 
Per lo spostamento della macchina è obbligatorio sollevare completamente questo tratto del 
nastro principale per impedire che si possa rovinare strisciando a terra. 
Lo spegnimento della spia rossa indicata particolare (26) di fig. 5.2.1, indica che 
l’operazione è avvenuta e la macchina è in grado di muoversi.  
Per il trasporto su carrellone, come già descritto, la parte superiore del nastro principale, 
viene ripiegata per occupare poco spazio in lunghezza. 
Per fare quest’operazione, si deve togliere le viti nelle giunzioni (particolari (a) di fig. 
5.5.1), se presenti, poi agire sulla leva del distributore per la ripiegatura del nastro 
(particolare (9) di fig. 5.3.1). 
Per mezzo dei pistoni, indicati dal particolare (b) di fig. 5.5.1, il nastro viene ripiegato 
all'indietro (fig. 5.5.2), fino a portare la testa motrice sulla cofanatura del motore diesel (fig. 
5.5.3). 
Per riportare il nastro nella posizione di lavoro si deve, ovviamente, agire sulla stessa leva 
ma in senso inverso. 
 

fig. 5.5.1 
 

a 

b 
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fig. 5.5.2 
 

fig. 5.5.3 
 
Il nastro trasportatore principale può essere abbassato notevolmente, rispetto alla sua 
posizione di lavoro, così come mostrato nella fig. 5.5.5. Questo dinamismo è stato 
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progettato per agevolare la pulizia e la manutenzione nella zona d’uscita del materiale dal 
frantoio, oppure per lo sbloccaggio del nastro. 
Per consentire quest’abbassamento, partendo dalla posizione di fig. 5.5.1, è necessario 
togliere la spina indicata in fig. 5.5.4, su entrambi i lati del nastro. A questo punto si può 
agire sulla leva indicata dal particolare (9) di fig. 5.3.1, nel verso in cui il nastro si ripiega su 
se stesso, consentendogli così di abbassarsi fino a fine corsa. 
 
! Non ripiegare il nastro oltre il punto in cui sono andate in tensione le funi particolare 
(a) di fig. 5.5.5 e si sono allentate le funi particolare (b) di fig. 5.5.5. 
! È severamente vietato avviare il nastro nella posizione di fig. 5.5.5 o comunque durante 
questa fase d’abbassamento. 
 

a

 
fig. 5.5.4 
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a

b

fig. 5.5.5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 39 

5.6 AZIONAMENTO DEI CINGOLI 
I cingoli sono azionati dalla stessa pompa che aziona tutti gli utilizzi operativi tranne il 
frantoio. 
Le leve di comando dei carri cingolati fanno parte dello stesso distributore degli utilizzi 
operativi. 
Per motivi di sicurezza è stata fatta una selezione elettrica che esclude la possibilità di 
muovere la macchina quand’è in fase produttiva e di avviare gli utilizzi operativi quando si 
sta spostando. Con questo accorgimento, si evitano possibili incidenti e danni. 
I cingoli vengono comandati da due comandi proporzionali a leva, che si trovano sulla 
consolle portatile, mostrata in fig. 5.6.1. 
Per spostare la macchina è necessario rispettare la seguente procedura: 
1) fermare tutti gli utilizzi operativi incluso il frantoio; 
2) girare il selettore, particolare (23) di fig. 5.2.1, in posizione di traslazione; 
3) inserire la spina della consolle portatile nella presa situata all’interno del contenitore 

consolle indicato dal particolare (22) di fig. 5.3.1; 
4) indossare la consolle portatile di comando, allacciarla intorno alla vita e controllare che 

non sia premuto il fungo d’emergenza indicato dal particolare (e) di fig. 5.6.1; 
5) sollevare i piedi stabilizzatori verificando lo spegnimento delle rispettive spie di 

segnalazione; 
6) girare la chiave sulla consolle portatile, dalla posizione " O " alla posizione " I " 

(particolare (a) di fig. 5.6.1); 
7) spingere e tenere premuto il pulsante della consolle portatile (particolare (b) di fig. 5.6.1) 

che attiva la sirena di preavviso spostamento finché non si accende la spia verde di 
abilitazione consolle (particolare (c) di fig. 5.6.1); 

8) attivare i carri cingolati agendo sui manipolatori posti sulla consolle portatile (particolari 
(d) di fig. 5.6.1) che azionano di nuovo la sirena di pericolo spostamento. 

 
Azionando i due manipolatori della consolle, uno in senso opposto all’altro, la macchina 
ruoterà su se stessa. Questa manovra è consigliata solo quando strettamente necessario e su 
piazzali ben livellati. 
Se l'operazione di movimento dei carri resta inattiva per più di due minuti circa, si spegne la 
spia verde sulla consolle portatile e per muovere i cingoli, bisogna ripetere il ciclo di 
abilitazione della consolle, ripartendo dal punto 6. 
Finite le operazioni di movimento dei carri, riportare la chiave della consolle nella posizione 
" O " e riporla all’interno dell’apposito vano. 
I motori dei cingoli sono dotati di valvole antiurto e anticavitazione e di freni di 
stazionamento che si sbloccano automaticamente con la pressione dell'olio. 
 
! E' necessario bloccare la macchina con cunei di stazionamento adeguati alle sue 
dimensioni se viene lasciata, anche temporaneamente, in pendenza. 
 
E' comunque buona norma, lasciare la macchina in condizioni di riposo o di parcheggio, in 
zone di terreno pianeggiante, e non in pendenza. 
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fig. 5.6.1 
 
Esiste la possibilità di comandare lo spostamento della macchina anche manualmente cioè 
senza l'uso della consolle portatile. 
Si raccomanda in ogni caso di utilizzare sempre la consolle a meno che non si sia 
impossibilitati a farlo (perché guasta o lontana dal cantiere ecc..). 
 
! È assolutamente vietato comandare la macchina manualmente durante la fase di carico 
e scarico dal carrellone di trasporto. 
 
Per comandare la macchina manualmente bisogna eseguire le seguenti operazioni: 
1) fermare tutti gli utilizzi operativi incluso il frantoio; 
2) girare il selettore, particolare (23) di fig. 5.2.1, in posizione di traslazione; 
3) sollevare i piedi stabilizzatori e il tratto di nastro sotto al frantoio, accertandosi dello 

spegnimento delle relative spie rosse; 
4) girare verso il basso il selettore stabile indicato dal particolare (24) di fig. 5.2.1 che 

attiva la sirena di preavviso spostamento; 
5) allo spegnimento della sirena, viene attivata la spia del selettore che testimonia 

l’abilitazione delle leve di comando dei carri cingolati (particolari (1) e (8) di fig. 5.3.1); 
6) per ragioni di sicurezza degli operatori se il movimento dei carri resta inattivo per più di 

due minuti circa, si spegne la spia verde di abilitazione e bisogna riabilitare il 
movimento carri girando il selettore di movimento manuale prima verso l’alto poi verso 
il basso.  

 
 

a

d
d

bc

e
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5.7 PONTE IDRAULICO PER GLI UTILIZZI MANCANTI 
Quando la macchina viene consegnata, in corrispondenza degli innesti rapidi degli utilizzi 
mancanti (nastro laterale, gruppo di vagliatura ecc..), viene inserito un tratto di tubo 
flessibile che collega i due rami dell'utilizzo. Questo accorgimento viene adottato per evitare 
che la pressione salga fino al valore di taratura del distributore, qualora si avvii la macchina  
con un utilizzo scollegato idraulicamente. Naturalmente non è buona norma far lavorare la 
macchina con la leva azionata di un utilizzo scollegato.  
Se non ci fosse questo corto circuito idraulico, si avrebbero inutili e dannosi aumenti di 
pressione, di temperatura dell'olio idraulico, di potenza richiesta al motore e conseguente 
aumento di consumo di combustibile. 
Gli organi della macchina sarebbero inoltre soggetti a dannose sollecitazioni. 
E' bene quindi ribadire la necessità di montare questo tubo flessibile quando viene 
scollegato un utilizzo.  
Analogamente a quanto descritto per l’impianto oleodinamico è necessario collegare 
l’innesto rapido della mandata dell’impianto di ingrassaggio automatico (opzionale) con il 
ritorno (che riporta il grasso alla centralina) qualora non venisse montato il nastro laterale o 
un altro qualsiasi elemento inutilizzato. 
 
 

5.8 PREPARAZIONE DEL MATERIALE E ALIMENTAZIONE DELLA 
MACCHINA 
Come già descritto questa macchina può essere impiegata sia per la frantumazione del 
materiale proveniente dalle cave, che per il riciclaggio del materiale proveniente dalle 
demolizioni. In entrambi i casi il materiale deve essere debitamente preparato a terra 
rispettando le dimensioni della pezzatura d’alimentazione indicata nel paragrafo 
CARATTERISTICHE TECNICHE. Massi di dimensioni eccessive potrebbero danneggiare 
la struttura dell’alimentatore e della sua tramoggia oltre che intasare la bocca del frantoio. 
Nel caso di riciclaggio del calcestruzzo, quando sono presenti tondini d’acciaio di 
diametro superiore a 10 mm, è obbligatorio tagliarli in pezzi da 50-60 cm  al massimo per 
impedire intasamenti nel frantoio e danni ai tappeti dei nastri trasportatori. 
Nel caso siano presenti anche piastre o altri corpi infrantumabili di un certo volume, è 
buona norma, se possibile, provvedere alla loro espulsione prima della frantumazione. 
Il frantoio è dotato di regolazione idraulica che provvede all’allargamento automatico della 
regolazione delle mascelle, quando al suo interno viene introdotto un  corpo infrantumabile. 
Quindi se la massima apertura delle mascelle permette il passaggio di questo corpo, il 
frantoio non si blocca ma continua a lavorare con la nuova regolazione raggiunta finché non 
interverrà l’operatore a ripristinare la corretta regolazione. 
L’alimentazione della macchina deve essere eseguita preferibilmente con escavatore 
perché consente di scaricare il materiale molto vicino al fondo dell’alimentatore limitando 
così gli urti dei massi pesanti. Se si intendesse utilizzare la pala è necessario fare molta 
attenzione a scaricare lentamente il materiale più in basso possibile. 
In entrambi i casi alimentare sempre con continuità in modo tale da non lasciare mai vuoto 
il fondo della tramoggia d’alimentazione. 
Nel caso in cui le dimensioni dell’escavatore non consentano una adeguata visibilità 
all’interno della tramoggia, è necessario predisporre una rampa che consenta di sollevare 
l’escavatore rispetto alla macchina. 
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5.9 AVVIAMENTO DELLA MACCHINA PER LA PRODUZIONE 
In questo capitolo, si ritiene acquisito che la macchina sia già sul cantiere, adeguatamente 
preparato, e che il motore diesel sia in funzionamento a regime come precedentemente 
descritto. 
Prima di avviare la produzione, è necessario assicurarsi che il selettore particolare (23) di 
fig. 5.2.1 sia nella posizione di lavoro. 
 
Per motivi di sicurezza, ogni volta che si accende la macchina, bisogna abilitare il 
funzionamento del distributore degli utilizzi premendo il pulsante di “START” indicato 
dal particolare (28) di fig. 5.2.1. In questo modo anche se la macchina è stata spenta con 
qualche utilizzo in funzione, al riavvio del motore diesel l’utilizzo non potrà ripartire 
autonomamente. 
 
! Prima di premere il pulsante di “START” assicurarsi sempre che nessun utilizzo sia 
azionato.   
  
A questo punto le operazioni da eseguire sono le seguenti: 
 
1) AVVIAMENTO DEL FRANTOIO. 
Il frantoio è azionato da una pompa a portata variabile, che si comanda mediante la leva 
indicata nel particolare (12) di fig. 5.3.1. 
Questa leva può portare la cilindrata della pompa (e conseguentemente il regime di 
rotazione del frantoio), dal valore zero al valore massimo. 
E' opportuno che questa leva venga azionata sempre con gradualità in entrambi i sensi, in 
particolare all'avviamento, per non alzare bruscamente e inutilmente la pressione dell'olio 
all'interno del circuito idraulico, a causa della forte inerzia del frantoio stesso. 
 
2) AVVIAMENTO DELL’UTILIZZO DI SCORTA. 
La leva che aziona questo utilizzo (gruppo di selezione, gruppo elettrogeno, martello 
demolitore, ecc..), è indicata dal particolare (2) di fig. 5.3.1. 
Il comando seleziona un solo senso di marcia. 
 
3) AVVIAMENTO DEL NASTRO PRINCIPALE. 
La leva che aziona questo nastro, è indicata dal particolare (3) di fig. 5.3.1. 
Questa leva permette la rotazione del nastro nel solo senso in cui espelle il materiale, mentre 
per la rotazione nell'altro senso, la leva è bloccata. 
Nel caso lo si ritenga opportuno, si può facilmente sbloccare la leva, per la rotazione anche 
nel senso opposto. 
 
4) AVVIAMENTO DELLA POMPA DELL'ACQUA PER L'ABBATTIMENTO DELLE 
POLVERI - AVVIAMENTO DEL NASTRO DEFERIZZATORE. 
La leva che aziona questi utilizzi, è indicata dal particolare (4) di fig. 5.3.1. 
La stessa leva avvia soltanto il nastro deferizzatore oppure anche la pompa dell’acqua. 
Se si vuole escludere l’utilizzo della pompa di nebulizzazione dell’acqua, basta agire sulla 
leva del deviatore indicata dal particolare (a) di fig. 5.9.2.  
Il comando seleziona un solo senso di marcia. 
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5) AVVIAMENTO DEL NASTRO REVERSIBILE  E DEL NASTRO LATERALE. 
La leva che aziona questi nastri, è indicata dal particolare (5) di fig. 5.3.1. 
Il comando seleziona entrambi i sensi di marcia per dirigere il materiale o sul nastro 
principale o sul nastro laterale.  
Quando la leva è azionata nel senso in cui manda il materiale sul nastro principale, allora si 
muove solo il nastro reversibile. 
Quando la leva è azionata nel senso in cui dirige il materiale al nastro laterale, allora si 
avvia automaticamente anche quest'ultimo nel senso di rotazione corretto. 
 
6) AVVIAMENTO DEL VAGLIO VIBRANTE. 
La leva che aziona questo utilizzo, è indicata dal particolare (6) di fig. 5.3.1. 
In questo caso la leva può muoversi in un solo senso, mentre nell'altro, è bloccata. 
Il vaglio vibrante ha la possibilità di essere fermato e riattivato tramite il pulsante sulla 
macchina (particolare (b) di fig. 5.9.1), e a distanza mediante il telecomando 
(radiocomando). 
Quando si ferma il vaglio vibrante, automaticamente si ferma anche l’alimentatore. 
 
7) AVVIAMENTO DELL'ALIMENTATORE A VIBRAZIONE. 
La leva che aziona questo utilizzo, è indicata dal particolare (7) di fig. 5.3.1. 
Il comando seleziona il senso giusto. 
Anche l'alimentatore ha la possibilità di essere fermato e riattivato a distanza mediante il 
telecomando (radiocomando). 
N.B. Con il selettore automatismo nastri (particolare (22) di fig. 5.2.1) in posizione 
“automatico”, è obbligatorio seguire la sequenza descritta ai punti 3 e 5 prima di avviare 
l'alimentatore e il vaglio vibrante, altrimenti non partirebbero. Questo automatismo (che può 
essere incluso o escluso) serve ad impedire l'intasamento del nastro principale e del nastro 
reversibile qualora non vengano avviati prima dell'alimentatore. 
 
Tutte le leve, i comandi e gli indicatori sulla macchina, sono corredati di apposite icone che 
ne facilitano intuitivamente la comprensione. 
 
PER IL PRIMO AVVIAMENTO A FREDDO, IN PARTICOLARE QUANDO LA 
TEMPERATURA ESTERNA È MOLTO BASSA, È NECESSARIO FARE 
FUNZIONARE A VUOTO E A BASSO REGIME DI ROTAZIONE DEL MOTORE, 
TUTTI GLI UTILIZZI DESCRITTI, PER UN TEMPO SUFFICIENTE A FARE 
RISCALDARE L'OLIO IDRAULICO (10 MINUTI).  
INIZIARE LA PRODUZIONE A CARICO RIDOTTO FINCHÉ LA TEMPERATURA 
DELL’OLIO IDRAULICO NON RAGGIUNGE 25° C. 
SE NON SI SEGUE QUESTA AVVERTENZA SI POSSONO GENERARE FENOMENI 
DI CAVITAZIONE NELLE POMPE OLEODINAMICHE E CONSEGUENTE 
DETERIORAMENTO RAPIDO DELLE STESSE. 
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b
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fig. 5.9.1 
 

a

 
fig. 5.9.2 
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5.10 RIPARTITORE SOTTO GRIGLIA 
Quando sulla macchina è montato anche il nastro laterale è possibile, tramite la valvola 
illustrata in fig. 5.10.1, scegliere di mandare a cumulo lateralmente due diverse 
granulometrie di materiale cioè 0-20 mm oppure 0-70 mm. 
In entrambi i casi il nastro reversibile deve girare nel verso in cui dirige il materiale al 
nastro laterale. 
A questo punto si può avere il materiale di granulometria 0-20 mm bloccando la leva di 
selezione nel foro indicato dal particolare (1) di fig. 5.10.1. 
Mentre per avere il materiale di granulometria 0-70 mm bisogna bloccare la leva di 
selezione nel foro indicato dal particolare (2) di fig. 5.10.1. 
Quando non interessa avere un cumulo separato del materiale fine selezionato dal vaglio 
vibrante, si può naturalmente convogliare tutto il materiale sul nastro principale però il 
nastro reversibile deve girare nel senso in cui dirige il materiale al nastro principale e la leva 
di selezione deve essere posizionata come indicato in fig. 5.10.1 (cioè bloccata sul foro 
indicato dal particolare (1)). 
 
È importante sottolineare che quando si fa un solo prodotto, la leva deve rimanere nella 
posizione indicata in fig. 5.10.1 (cioè bloccata sul foro indicato dal particolare (1)). 
È importante anche sottolineare che, quando si fa anche il secondo prodotto più fine, prima 
di iniziare la produzione, è necessario far ruotare il nastro reversibile, nel senso contrario 
per un breve periodo e poi farlo ruotare nel senso in cui manda il materiale al nastro 
laterale. Questo per evitare intasamenti sul nastro reversibile, dovuti al posizionamento 
della paratia di separazione costituita da fogli di tela gommata. 
 

a

d

c b

2

1

fig. 5.10.1 
 
Il disegno di fig. 5.10.2 mostra lo schema di flusso del materiale all’interno della macchina. 
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fig. 5.10.2 
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5.11 POMPA DI NEBULIZZAZIONE DELL'ACQUA PER 
L'ABBATTIMENTO DELLE POLVERI 

Il processo di frantumazione, produce inevitabilmente delle polveri che devono essere 
abbattute. 
La macchina monta una pompa per la nebulizzazione dell'acqua che viene spruzzata sulla 
bocca del frantoio e nella zona di uscita del materiale dal frantoio. 
La fig. 5.11.1 particolare (a), mostra la pompa di nebulizzazione dell'acqua della quale si 
allega la relativa documentazione. I particolari (b) e (c), indicano rispettivamente la 
tubazione di aspirazione e quella di scarico sovrabbondante. 
Entrambe queste tubazioni vanno inserite nella vasca dell'acqua d’alimentazione, che è 
necessario prevedere in cantiere. 
 

a

b c

 
fig. 5.11.1 
 
Nella fig. 5.11.2 è illustrato il coperchio di chiusura della bocca del frantoio nel quale sono 
inseriti gli ugelli per la nebulizzazione dell'acqua (particolare (a)). 
Gli ugelli montati sono doppi, e sono di due misure diverse, e si può rendere operativo o 
l'uno o l'altro. 
In funzione della quantità di polvere prodotta, si può mandare più o meno acqua girando il 
corpo (particolare (a) di fig. 5.11.2) che porta i due ugelli contrapposti. 
Se si gira il corpo di 180 gradi, entrerà in azione il secondo ugello. 
Se invece si ruota il corpo di 90 gradi, rimane chiuso il rubinetto e non uscirà acqua da 
nessuno dei due ugelli. 
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a

a

 
fig. 5.11.2 
 
Le operazioni ora descritte per gli ugelli sulla bocca di entrata del frantoio, possono essere 
fatte anche sugli ugelli posti nella zona di uscita del materiale dal frantoio. 
   
Si ricorda che l’utilizzatore dovrà richiedere, agli organi preposti, l’autorizzazione 
all’emissioni in atmosfera per la macchina in oggetto.    
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5.12 FOTOCELLULA D’ALIMENTAZIONE FRANTOIO 
La macchina è dotata di una fotocellula (indicata dal particolare (c) di fig. 5.9.1) di 
limitazione del livello di materiale che alimenta il frantoio.  
Il circuito idraulico, è provvisto di un pressostato che rileva il sovraccarico del frantoio 
dovuto ad una eccessiva alimentazione e durezza del materiale, e che interviene quindi 
fermando temporaneamente l’alimentatore. Questo sistema però è inefficace quando si 
lavora del materiale molto tenero (come calcinacci) che non fa salire la pressione di lavoro 
del frantoio. In questo caso se l’alimentazione è in esubero rispetto alla capacità produttiva 
del frantoio, sale il livello del materiale fino all’altezza della fotocellula che ferma 
l’alimentazione finché il livello del materiale non sarà ridisceso al di sotto dell’altezza della 
fotocellula. 
Per permettere il passaggio di massi voluminosi, l’intervento della fotocellula è ritardato e 
questo ritardo è impostabile sul temporizzatore (identificato dalla sigla RTF) situato nel 
quadro elettrico. 
La fotocellula è costituita da due unità contrapposte di cui una emittente di un fascio 
luminoso all’infrarosso, ed una ricevente. Essa interviene fermando l’alimentatore quando il 
fascio luminoso viene interrotto  per un certo tempo dal livello del materiale. 
 
È necessario per il corretto funzionamento del sistema che si provveda, al bisogno, alla 
pulizia dal deposito di polvere delle testine contrapposte dell’emettitore  e del ricevitore. 
Per la pulizia della fotocellula bisogna inserire la mano lateralmente alle protezioni che si 
trovano su entrambi i lati della tramoggia del frantoio ed una delle quali è indicata dal 
particolare (c) di fig. 5.9.1.  
Per la pulizia utilizzare un panno asciutto o inumidito solo con acqua senza usare 
solventi che potrebbero rovinare i vetrini delle testine. 
 
Nel caso in cui il sistema a fotocellula andasse in avaria oppure non lo si voglia utilizzare, è 
possibile disinserirlo girando il selettore indicato dal particolare (21) di fig. 5.2.1. La spia 
mostrata dal particolare (17) di fig. 5.2.1 indica quando interviene la fotocellula per fermare 
l’alimentatore e contemporaneamente si accende anche la spia dell’alimentatore indicata dal 
particolare (15) di fig. 5.2.1. 
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5.13 FERMATA D’EMERGENZA 
In caso d’emergenza, la macchina può essere fermata dalle due fiancate (particolare (a) di 
fig. 5.13.1 e particolare (a) di fig. 5.10.1), dal lato sinistro della tramoggia del frantoio 
(particolare (a) di fig. 5.9.1) e dal quadro di comando del motore diesel (particolare (18) di 
fig. 5.2.1). 
Questi pulsanti intervengono direttamente sulla fermata del motore diesel. 
Il pulsante d’emergenza posto sulla consolle portatile, agisce solo sulle funzioni della 
consolle (ferma il movimento dei cingoli ma non il motore diesel). 
Tutti i pulsanti d’emergenza sono del tipo a ritenuta. Passata l'emergenza, è necessario 
ripristinare il pulsante attivato, ruotandolo in senso antiorario di un piccolo angolo. Senza 
questa operazione, il motore diesel non va in moto. 
 

a

b

 
fig. 5.13.1 
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5.14 RIFORNIMENTO DI CARBURANTE 
La macchina è dotata di pompa elettrica funzionante in corrente continua 24 V, per il carico 
del combustibile nel serbatoio. 
La fig. 5.14.1, mostra la tubazione per l'aspirazione del combustibile (particolare (a)), e 
l'interruttore per l'accensione e lo spegnimento (particolare (b)). 
 
Si raccomanda di pulire bene il tubo d’aspirazione del gasolio prima di immergerlo nella 
cisterna e dopo l’uso proteggerlo dalla sporcizia con l’apposito sacchetto.  
Si raccomanda inoltre di fare rifornimento a fine giornata di lavoro (a motore spento) per 
evitare il fenomeno della condensa all’interno del serbatoio e per fare depositare la 
sporcizia del gasolio prima che il motore la aspiri. 
 
Infatti, con il lavoro della giornata il gasolio si riscalda nel serbatoio e raffreddandosi a 
serbatoio semivuoto, durante la notte, tende a fare condensa. 
 

a

b

c

 
fig. 5.14.1 
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6.1 REGOLAZIONI E COLLAUDO 
All’uscita dallo stabilimento della REV, la macchina è stata controllata e collaudata in ogni 
sua parte e sono state eseguite tutte le regolazioni possibili (a vuoto) su valori medi ottimali. 
Si raccomanda perciò non variare altre tarature oltre a quelle descritte nei paragrafi seguenti 
e di seguire scrupolosamente le indicazioni in essi riportate. 
Il collaudo e le tarature a carico, cioè in fase di lavoro, vengono eseguite dai nostri tecnici al 
momento della consegna della macchina sul cantiere del cliente stesso. 
Gli operatori della macchina hanno così la possibilità di ricevere una prima istruzione 
tecnica da personale preparato e competente. 
Per la regolazione dei singoli componenti della macchina si raccomanda di fare riferimento 
ai relativi manuali allegati in appendice. 
 
 

6.2 REGOLAZIONE DELLA VELOCITÀ DEGLI UTILIZZI 
Tutti gli utilizzi operativi hanno la possibilità di regolazione della velocità. 
Solo gli utilizzi non operativi, come il movimento dei cilindri idraulici di posizionamento, 
non hanno questa possibilità. 
Precisamente, non hanno possibilità di regolazione gli utilizzi 9, 10, 11, 23 e 24 
rappresentati in fig. 5.3.1. Per ciò che riguarda la velocità del frantoio, abbiamo già descritto 
come regolarla variando la corsa della leva che lo comanda. 
Per quanto riguarda la regolazione degli utilizzi operativi, dobbiamo dire che, quando la 
macchina esce dallo stabilimento della REV Srl, le tarature sono state fatte su dei valori 
medi ritenuti ottimali. 
Se si vuole variare questa taratura, ciò è sempre possibile per la diminuzione della velocità 
mentre non sempre è possibile per l'aumento (non è possibile quando il flusso per 
quell'utilizzo è già al massimo). 
 
! Non aumentare la velocità del deferizzatore oltre 140 giri/1’ per non rischiare di 
danneggiare i cuscinetti dei tamburi. 
 
Per variare la taratura di ogni sezione del distributore per avere un nuovo valore costante di 
riferimento, bisogna agire sui grani di battuta della leva come mostrato in fig. 6.2.1 e fig. 
6.2.2. Questi grani variano lo spostamento massimo della leva, uno in un senso e l'altro 
nell'altro senso. 
Per variare la posizione di battuta della leva, è necessario seguire il procedimento indicato: 
1) svitare ed estrarre il cappuccio indicato dal particolare (a) di fig. 6.2.1; 
2) allentare il dado di bloccaggio indicato dal particolare (a) di fig. 6.2.2;  
3) avvitare il grano indicato dal particolare (b) di fig. 6.2.2, se si vuole che lo 

spostamento massimo della leva diminuisca, o svitarlo, se si vuole che aumenti; 
4) stringere nuovamente il dado di bloccaggio indicato dal particolare (a) di fig. 6.2.2, 

per bloccare il finecorsa della leva  nella nuova posizione; 
5) reinserire e serrare il cappuccio indicato dal particolare (a) di fig. 6.2.1. 
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I grani superiori regolano la posizione della battuta della leva in un senso mentre quelli 
inferiori la regolano nel senso opposto. 
In dotazione alla macchina, c’è la chiave apposita per questa regolazione (chiave esagonale 
lunga a T da 3 mm). 
Il procedimento descritto vale per ogni sezione di quel distributore. 
 

fig. 6.2.1 
 

fig. 6.2.2 

a

a

b
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6.3 REGOLAZIONE DEL FERMO AUTOMATICO DELL'ALIMENTATORE 
A VIBRAZIONE E DEL VAGLIO VIBRANTE 
La macchina è dotata di un sistema che ferma automaticamente l'alimentatore a vibrazione, 
quando il frantoio è sovraccarico. Inoltre un dispositivo analogo ferma il vaglio vibrante, e 
di conseguenza anche l’alimentatore, quando il nastro principale o quello reversibile e 
laterale sono sovraccarichi e prossimi all’intasamento. Naturalmente il dispositivo montato 
sul circuito del nastro reversibile e laterale rileva l’intasamento di entrambi i nastri quando 
sono entrambi in movimento, o del solo nastro reversibile quando non si utilizza il nastro 
laterale. 
La definizione di questo sovraccarico è determinata dalla regolazione dei pressostati che 
rilevano la pressione nel circuito del frantoio, in quello del nastro principale e del nastro 
reversibile e laterale. L’effetto dei pressostati dura finché la pressione, nei rispettivi circuiti, 
non scende al di sotto del valore di taratura.  
Il valore di taratura è regolabile sui pressostati mostrati in fig. 5.3.1. 
Il pressostato del nastro reversibile e laterale è indicato dal particolare (13) di fig. 5.3.1, 
mentre quello del nastro principale è indicato dal particolare (14) di fig. 5.3.1, e quello del 
frantoio è indicato dal particolare (15) di fig. 5.3.1. 
  

fig. 6.3.1 
Legenda di fig. 6.3.1: 
a) Display indicatore di pressione 
b) Tasto “mode” 
c) Tasto di diminuzione valore 

a

b

c d
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d) Tasto d’aumento valore 
 
La fig. 6.3.1 mostra in dettaglio uno dei pressostati elettronici di cui viene allegato il 
relativo manuale d’uso e manutenzione. Per l’utilizzo in questione l’unica regolazione da 
effettuare su questi dispositivi, è l’impostazione del valore di soglia (S.P.2) della pressione, 
raggiunta la quale il pressostato del frantoio ferma l’alimentatore mentre quelli dei nastri 
fermano il vaglio vibrante e l’alimentatore. 
Per effettuare questa regolazione procedere nel seguente modo: 
▪ premere ripetutamente il tasto “mode” indicato dal particolare (b) di fig. 6.3.1 finché il 
display non visualizza la sigla S.P.2; 
▪ trascorsi due secondi lampeggerà il valore di commutazione impostato; 
▪ variare il valore di soglia agendo sui tasti di aumento e diminuzione indicati 
rispettivamente dal particolare (d) e dal particolare (c) di fig. 6.3.1; 
▪ se non si premono altri tasti, dopo tre secondi il dispositivo termina la programmazione 
memorizzando automaticamente il valore impostato e visualizzando di nuovo la pressione 
rilevata. 
L’impostazione del valore di soglia SP1 (che si raccomanda di non variare) sui pressostati 
dei nastri, determina il punto di minima pressione dei nastri, per la sequenza automatica 
d’avviamento della macchina.   
La fig. 6.3.2 riproduce il disegno del pressostato meccanico, preso dal manuale della casa 
costruttrice, utilizzato per l’attivazione della sirena di spostamento macchina e nella 
regolazione idraulica del frantoio. 
Per effettuare la regolazione di questi pressostati (che non dovrebbe mai essere variata) 
bisogna prima allentare il controdado di bloccaggio poi girare la vite di regolazione (in 
senso orario per aumentare ed antiorario per diminuire), ed infine tornare a stringere il 
controdado. 
 

  
fig. 6.3.2 
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6.4 REGOLAZIONE IDRAULICA O SEMIDRAULICA DEL FRANTOIO 
La macchina è dotata di regolazione idraulica del frantoio. 
Ciò significa che la regolazione e il posizionamento della mascella mobile sono vincolati 
alla posizione dei due cilindri oleodinamici posteriori (quelli di diametro maggiore) che 
reggono tutto lo sforzo che esercita il materiale fra le mascelle. 
La macchina può anche lavorare in modalità semidraulica e ciò significa che la regolazione 
viene effettuata idraulicamente, ma lo sforzo esercitato sulla mascella mobile durante la 
frantumazione, viene scaricato sulle apposite piastre di spessore (optional) come avviene in 
un frantoio a registrazione meccanica. Quindi non si tratta soltanto di una regolazione 
alternativa alla prima, ma di una modalità di lavoro diversa da utilizzarsi, ad esempio, 
quando si frantuma un materiale talmente duro da fare allargare le mascelle, come se si 
trattasse di un corpo infrantumabile. Naturalmente si può utilizzare questa modalità di 
lavoro anche quando, con l’invecchiamento, i cilindri oleodinamici posteriori hanno dei 
trafilamenti di olio e non mantengono più la regolazione impostata.  
È possibile selezionare la modalità di regolazione e di lavoro del frantoio, con il selettore 
indicato dal particolare (a) di fig. 5.2.1. Questo selettore in posizione A abilita la 
regolazione idraulica del frantoio, mentre in posizione B abilita la regolazione 
semidraulica.  
 
 

6.4.1 REGOLAZIONE IDRAULICA  
Per effettuare questa regolazione procedere nel seguente modo. 
1) Fermare il frantoio, sollevando la leva indicata dal particolare (12) di fig. 5.3.1, ed 

attendere che si sia fermato completamente. 
2) Girare in posizione A il selettore indicato dal particolare (a) di fig. 5.2.1 che abilita il 

selettore indicato dal particolare (b) di fig. 5.2.1. 
3) Girare e tenere girato (in senso antiorario per aumentare ed in senso orario per diminuire 

l’apertura delle mascelle), il selettore instabile indicato dal particolare (b) di fig. 5.2.1, 
finché non si raggiunge la regolazione desiderata (considerare che i movimenti sono 
molto lenti per l’elevata capacità d’olio dei cilindri posteriori e per ragioni di sicurezza). 
Il valore della regolazione si può vedere indicativamente sull’asta graduata mostrata in 
fig. 6.4.1. 

4) Attendere lo spegnimento definitivo della spia indicata dal particolare (d) di fig. 5.2.1 
che testimonia la fine della fase di regolazione. 

 
Avviare molto lentamente il frantoio controllando prima che la mascella mobile non urti 
contro quella fissa. 
 
Qualora nel frantoio entrasse un corpo infrantumabile, le valvole di massima pressione 
situate sui cilindri regolatori lascerebbero defluire una certa quantità d’olio, quindi le 
mascelle del frantoio si allargherebbero fino a permettere il passaggio del corpo 
infrantumabile, se possibile. A questo punto, dopo avere fermato il frantoio, è possibile 
ripristinare la precedente regolazione procedendo come precedentemente illustrato. 
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c

b

a

  
fig. 6.4.1 
 

6.4.2 REGOLAZIONE SEMIDRAULICA 
! È obbligatorio che questa regolazione venga eseguita da un solo operatore per eliminare 
il rischio di infortuni nella fase di movimentazione delle piastre di spessore. 
Per eseguire questo tipo di regolazione procedere nella seguente maniera. 
1) Fermare il frantoio, sollevando la leva indicata dal particolare (12) di fig. 5.3.1, ed 

attendere che si sia fermato completamente. 
2) Girare in posizione A il selettore indicato dal particolare (a) di fig. 5.2.1 che abilita il 

selettore indicato dal particolare (b) di fig. 5.2.1. 
3) Girare e tenere girato in senso antiorario, il selettore instabile indicato dal particolare (b) 

di fig. 5.2.1, finché non si raggiunge la massima apertura delle mascelle e non si ottiene 
quindi il completo arretramento delle aste dei cilindri oleodinamici posteriori. 

4) Girare in posizione B il selettore indicato dal particolare (a) di fig. 5.2.1 che abilita il 
selettore indicato dal particolare (c) di fig. 5.2.1. 

5) Girare e tenere girato, in senso antiorario, il selettore instabile indicato dal particolare (c) 
di fig. 5.2.1 finché non inizia a spostarsi in avanti il blocco porta ginocchiera (indicato 
dal particolare (b) di fig. 6.4.1) che testimonia la chiusura delle mascelle. 

5) Inserire le piastre di spessore (optional) nello spazio fra il blocco porta ginocchiera 
(indicato dal particolare (b) di fig. 6.4.1) e la testa delle aste dei cilindri posteriori che 
sono state fatte arretrare precedentemente.  
È importantissimo che gli spessori siano uguali sui due lati del frantoio. 

6) Girare in senso orario il selettore instabile indicato dal particolare (c) di fig. 5.2.1 che 
manda in pressione il blocco porta ginocchiera contro le piastre di spessore. 

7) Attendere lo spegnimento definitivo della spia indicata dal particolare (d) di fig. 5.2.1 
che testimonia la fine della fase di regolazione. 

 
Avviare molto lentamente il frantoio controllando prima che la mascella mobile non urti 
contro quella fissa. 
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É molto importante rispettare le indicazioni del punto 7 prima di riavviare il frantoio per 
impedire lo sbattimento dell’oscillatore contro le piastre di spessore. 
 
! È assolutamente vietato eseguire le operazioni del punto 7 se un operatore sta togliendo 
o aggiungendo le piastre di spessore (per questo motivo l’operazione deve essere eseguita 
da un solo operatore).  
 
Naturalmente se la macchina sta già lavorando in questa modalità, per variare la 
regolazione, non è necessario eseguire la procedura descritta ai punti 2) e 3) del precedente 
elenco.  
Per ulteriori informazioni sulla regolazione del frantoio consultare il relativo manuale di uso 
e manutenzione. 
 
 

6.4.3 REGOLAZIONE DELL’INDICATORE DI APERTURA FRANTOIO 
L’indicatore della regolazione del frantoio deve essere periodicamente tarato per 
compensare l’usura che subiscono le mascelle con il lavoro. 
Per fare ciò è sufficiente allentare la vite di blocco dell’indicatore mostrato dal particolare 
(a) di fig. 6.4.1 e ribloccarla nella nuova posizione. 
 
 

6.4.4 SBLOCCAGGIO D’EMERGENZA DEI CUNEI FRANTOIO 
I cunei di bloccaggio (uno di quali è indicato dal particolare (c) di fig. 6.4.1) sono dei 
dispositivi che servono per eliminare il gioco presente fra il blocco porta ginocchiera 
(indicato dal particolare (b) di fig. 6.4.1) e la sua camera di scorrimento, inoltre agiscono da 
frizione contribuendo a diminuire la forza esercitata dalla mascella mobile contro i cilindri 
di regolazione posteriori.  
Soprattutto se si lavora per lungo tempo con la stessa regolazione del frantoio, può 
succedere che i cilindri oleodinamici che comandano i cunei, non riescano a sbloccarli. 
In questo caso bisogna procedere nel seguente modo: 
▪ mentre il frantoio sta lavorando premere e tenere premuto il pulsante indicato dal 
particolare (20) di fig. 5.2.1; 
▪ girare in posizione A il selettore indicato dal particolare (a) di fig. 5.2.1 che abilita il 
selettore indicato dal particolare (b) di fig. 5.2.1; 
▪ girare e tenere girato in un verso qualunque, il selettore instabile indicato dal particolare 
(b) di fig. 5.2.1, finché non si può constatare lo sbloccaggio dei cunei che viene facilitato dal 
movimento del frantoio (se non si sbloccano entro 5-10 secondi lasciare il selettore e 
ripetere l’operazione); 
▪ a sbloccaggio avvenuto lasciare il selettore indicato dal particolare (b) di fig. 5.2.1 ed 
attendere lo spegnimento della spia indicata dal particolare (d) di fig. 5.2.1; 
▪ lasciare il pulsante indicato dal particolare (20) di fig. 5.2.1, fermare il frantoio ed eseguire 
la regolazione idraulica come precedentemente descritto poiché a questo punto i cunei non 
saranno più bloccati. 
 
Questo tipo di manovra d’emergenza deve essere eseguita solo e soltanto in caso di 
bloccaggio dei cunei poiché può causare un pericoloso scuotimento del blocco porta 
ginocchiera all’interno della sua camera di scorrimento.  
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6.4.5 PROBLEMI INERENTI LA REGOLAZIONE IDRAULICA 
Il circuito elettroidraulico per la regolazione del frantoio è piuttosto complesso ed è quindi 
sconsigliabile un intervento da parte di personale non qualificato. 
Tuttavia riportiamo di seguito le fotografie del blocco integrato della regolazione con 
l’indicazione dei vari componenti (elettrovalvole, pressostati, ecc..) che possono servire per 
un intervento, guidato dai tecnici REV, eseguito dal cliente. 
 

fig. 6.4.2 
 
Legenda degli elementi di fig. 6.4.2 
a) Pressostato PA 
b) Pressostato PT 
c) Valvola di massima pressione VM3 
d) Valvola unidirezionale pilotata tensionatori 

a b

c

d
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fig. 6.4.3 
 
Legenda degli elementi di fig. 6.4.3 
a) Pressostato PA 
b) Pressostato PT 
c) Pressostato PP 
d) Elettrovalvola EVMC 
e) Elettrovalvola EVBC 
f) Elettrovalvola EVRC 
g) Valvola unidirezionale 
 

a

b

c

d
efg
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fig. 6.4.4 
 
Legenda degli elementi di fig. 6.4.4 
a) Elettrovalvola EVMA 
b) Elettrovalvola EVT 
c) Elettrovalvola EVSC 
d) Elettrovalvola EVRA 
e) Elettrovalvola EVRI 
f) Valvola di massima pressione VM1 
g) Valvola di massima pressione VM2 
h) Valvola di massima pressione VM3 
i) Valvola di massima pressione VM4 
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Nei paragrafi che seguono viene descritto come procedere al controllo e all’ordinaria  
manutenzione della macchina nel suo insieme mentre per quanto riguarda i singoli 
componenti della macchina stessa, si raccomanda di seguire le indicazioni riportate sui 
relativi manuali allegati in appendice. 
Per quanto riguarda, invece, le operazioni di straordinaria manutenzione, non potendo 
fornire adeguate istruzioni in merito alla sicurezza, si raccomanda di contattare l’assistenza 
REV. 
Prima di procedere alla descrizione della manutenzione è doveroso ricordare le principali 
norme di sicurezza attinenti a questo capitolo. 
 
! Prima di eseguire qualunque intervento di manutenzione, registrazione, pulizia o 
riparazione sulla macchina, spegnere il motore (lasciando fermare tutti gli organi in 
movimento), scaricare la pressione dell'olio idraulico e lasciare raffreddare alcuni minuti per 
evitare il pericolo di ustioni. 
 
! Evitare il contatto della pelle con l’olio e con il gasolio perché a molte persone causa gravi 
problemi cutanei soprattutto se il getto di fluido è in pressione. 
 
! Non transitare ne sostare in prossimità del separatore magnetico (deferizzatore) se 
portatori di stimolatori elettrici (pace makers). 
 
! L'installazione, la messa a punto e la riparazione, dovranno essere eseguite, rispettando 
tutte le norme di sicurezza e le cautele idonee per ciascun tipo di intervento. 
 
! Avviare il motore diesel solo in zone ben ventilate. 
 
! Controllare sempre il circuito di raffreddamento a motore spento. Svitare lentamente ed 
attentamente il tappo del refrigerante per scaricare la pressione nel circuito. Fare attenzione 
al vapore perché può provocare bruciature. 
 
! Prima di eseguire qualunque intervento nel vano di contenimento delle batterie, accertarsi 
che i poli ed i relativi morsetti siano protetti dal contatto, anche accidentale, di corpi 
metallici che possano provocare il cortocircuito e l’esplosione delle stesse. 
 
! E' assolutamente vietato usare fiamme o produrre scintille vicino alle batterie poiché 
l’elettrolito è altamente infiammabile. 
 
! Per il rabbocco dell’elettrolito delle batterie usare esclusivamente acqua distillata ed 
evitare il contatto dell’elettrolito con gli occhi o la pelle.  
 
Nel caso si debba procedere a saldature sulla macchina, é obbligatorio disinserire entrambe 
le spine di collegamento della centralina elettronica del motore diesel e distaccare almeno 
un cavo della batteria, per non rischiare di mettere fuori uso alcuni componenti elettronici 
dell'equipaggiamento. 
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7.1 CONTROLLI SUL MOTORE DIESEL 
Oltre ai controlli giornalieri già elencati nel paragrafo 5.2 (livello olio, livello refrigerante, 
pulizia radiatore, funzionamento spie), sul motore diesel è molto importante effettuare la 
pulizia del prefiltro del gasolio indicato dal particolare (a) di fig. 7.1.1. 
Come già detto questo filtro deve essere pulito ogni qualvolta si vedano, attraverso il suo 
corpo in vetro, delle tracce d’acqua o d’altre impurità, o in ogni caso, quando si accende la 
spia di allarme indicata dal particolare (27) di fig. 5.2.1 che segnala la presenza d’acqua nel 
prefiltro.  
L’acqua per questo tipo di motore è particolarmente pericolosa in quanto può facilmente 
danneggiare la pompa elettrica, ad alta pressione, che alimenta gli iniettori del motore. 
Per effettuare lo spurgo del prefiltro basta svitare il tappo in plastica indicato dal particolare 
(b) di fig. 7.1.1 e lasciare defluire il gasolio in un vasetto. Richiudere bene il tappo al 
termine dell’operazione. 
Pulire periodicamente anche il filtro del gasolio (particolare (c) di fig. 7.1.1) nello stesso 
modo del prefiltro. 
 

fig. 7.1.1  
 
Un altra importante operazione da effettuare almeno settimanalmente, è la pulizia del filtro 
dell’aria. Questo filtro è anche dotato d’indicatore d’intasamento e deve essere pulito o 
sostituito quando la spia (particolare (11) di fig. 5.2.1) segnala l'intasamento. Pulire 
giornalmente anche la valvola in gomma di espulsione della polvere (particolare (a) di fig. 
4.2.8) che si trova nella sua parte inferiore. 
L’elemento filtrante, come mostrato in fig. 7.1.2, deve essere pulito soffiando aria 
compressa dall’interno verso l’esterno. Controllare sempre l’integrità del corpo filtro prima 
di rimontarlo altrimenti sostituirlo immediatamente. Pulire sia l’elemento primario che 
quello interno di sicurezza. Sostituirli, in ogni caso, annualmente. 

a

b

c
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La pulizia dei filtri dell’aria va eseguita sempre a motore spento. 
Il prefiltro dell’aria a ciclone (particolare (b) di fig. 4.2.8) è autopulente. 
 

fig. 7.1.2 
 
Sostituire l’olio lubrificante e il filtro, per la prima volta, dopo 100 ore, e 
successivamente ogni 250 ore. 
Sostituire i filtri gasolio ogni 250 ore o un anno. 
Sostituire il liquido refrigerante ogni 3600 ore o due anni. Il liquido refrigerante è 
formato dal 50% di acqua e dal 50% di liquido antigelo e anti incrostante. 
Questa percentuale non deve scendere al di sotto del 40% anche in estate. 
Il tipo di liquido refrigerante e anti incrostante è AGIP ECO PERMANENT (questo è un 
fluido ecologico, non inquinante). 
Pulire il tubo di sfiato del basamento ogni 600 ore o sei mesi. 
Sostituire il filtro dell’aria del serbatoio del gasolio (indicato in fig. 7.1.3) ogni 2000÷÷÷÷

2500 ore di lavoro e almeno ogni anno. 
 
Per quanto riguarda la manutenzione completa del motore diesel si rimanda al suo manuale 
d’uso e manutenzione di cui si è riportato soltanto un estratto. 
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fig. 7.1.3 
 

7.1.1 FUNZIONAMENTO CENTRALINA ELETTRONICA E STRUMENTO DI 
DIAGNOSTICA MOTORE 
Questo tipo di motore a iniezione diretta con gestione elettronica è dotato di un sistema di 
monitoraggio di tutti i parametri del motore, che normalmente fornisce le seguenti 
indicazioni: 

1) ENG RPM = giri motore 
2) LOAD RPM = percentuale di carico del motore al regime attuale 
3) COOL TEMP = temperatura motore (liquido raffreddamento) 
4) OIL PRES = pressione dell’olio lubrificante 

La centralina elettronica segnala e memorizza tramite lo strumento di diagnostica mostrato 
in fig. 5.2.1, delle situazioni di funzionamento anomalo (che non implicano l’arresto del 
motore) tramite l’accensione del led giallo indicato dal particolare (7) di fig. 5.2.1. Inoltre 
essa provvede all’arresto del motore ed alla segnalazione dell’anomalia che l’ha provocato, 
tramite l’accensione del led rosso indicato dal particolare (6) di fig. 5.2.1. 
In caso di accensione di uno di questi led il display visualizzerà automaticamente un 
indicazione di questo tipo: 
 
1 of 2 

SPN 110             FMI 16 
FAULT: 
ENGINE COOLANT TEMPERATURE HIGH 
CORRECTIVE ACTION: 
CHECK COOLING SYSTEM, REDUCE 
POWER 
                           <NEXT>                           HIDE   

 
In questa schermata viene mostrato il 1° di 2 messaggi di cui viene indicato il codice SPN 
ed FMI il cui significato viene riportato nella tabella di conversione, allegata al manuale e 
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presente nel libretto del motore diesel. Viene anche descritto sinteticamente il difetto (fault) 
riscontrato e l’azione correttiva (corrective action)  da intraprendere. 
Nell’ultima riga se compare, come in questo caso, l’indicazione (next), significa che c’è più 
di un codice attivo, e premendo sui tasti indicati dai particolari (3) e (4) di fig. 5.2.1, si 
visualizzano in sequenza tutti i vari difetti riscontrati. Premendo il tasto (hide) indicato dal 
particolare (5) di fig. 5.2.1 si torna alla schermata normale dove mostra i parametri di 
funzionamento del motore.  
 
Non trascurare mai le indicazioni di anomalie riscontrate sul motore ma consultare il suo 
manuale e risolverle al più presto.  
 
Per ulteriori informazioni in merito al motore diesel e al suo strumento di diagnostica, 
consultare il suo manuale d’uso e manutenzione. 
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7.2 CONTROLLI NEL CIRCUITO OLEODINAMICO 
OLIO IDRAULICO. 
Controllare giornalmente il livello dell’olio idraulico. 
 
La quantità di olio nel serbatoio non deve mai scendere al di sotto del livello minimo. Ciò 
vuole dire che l'olio deve sempre essere visibile nella spia di livello indicata dal 
particolare (a) di fig. 7.2.1.  
 
Quando è necessario, si deve rabboccare con olio dello stesso tipo di quello presente nel 
serbatoio. 
 

c

a

b

fig. 7.2.1 
 
Sostituire completamente l'olio ogni 2000÷÷÷÷2500 ore di lavoro e almeno ogni anno. 
Quando si effettua il cambio dell’olio sostituire anche il filtro dell’aria del serbatoio 
(indicato dal particolare (c) di fig. 7.2.1) ed effettuare una adeguata pulizia del serbatoio. 
All'uscita dallo stabilimento di costruzione, l'olio contenuto nel serbatoio è del tipo AGIP 
OSO 46 (questo tipo di olio dovrebbe andare bene per le condizioni di lavoro nei paesi 
dell'Europa centrale). Quando si opera con continuità in regimi più freddi o più caldi, è bene 
usare un olio più fluido o più denso. 
Se i regimi sono molto freddi o molto caldi è necessario passare all'uso di un olio ad alto 
indice di viscosità (questo tipo di olio lo si può usare anche in condizioni normali perché di 
qualità superiore). 
La quantità di olio idraulico contenuta nel serbatoio è di circa 250 litri (225 Kg), mentre 
quella contenuta complessivamente nella macchina (serbatoio e utilizzi), è di circa 300 litri 
(270 Kg). 
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SOSTITUZIONE DEI FILTRI. 
Nel circuito oleodinamico complessivo, ci sono due filtri semi-immersi nel serbatoio e 
accessibili dall'esterno. 
Un filtro si trova in aspirazione, sul circuito chiuso pompa - motore del frantoio (particolare 
(a) di fig. 7.2.2) e l'altro, sullo scarico dopo l'uscita dallo scambiatore di calore (particolare 
(b) di fig. 7.2.1). 
Entrambi questi filtri hanno l'indicatore d’intasamento elettrico. 
Nel caso che l'indicatore elettrico segnali mediante la spia (particolare (12) di fig. 5.2.1 per 
olio in scarico e particolare (13) di fig. 5.2.1 per olio in aspirazione), si deve sostituire la 
cartuccia del relativo filtro, entro breve tempo, per non correre il rischio di arrecare seri e 
più costosi danni, alle pompe o agli altri organi vitali del circuito. 
Le cartucce di questi filtri devono essere sostituite dopo le prime 100 ore di lavoro. 
Successivamente vanno sostituite ogni 2000÷÷÷÷2500 ore di lavoro. 
Per la sostituzione del filtro dell’olio in scarico è necessario aprire il coperchio di testa 
togliendo le quattro viti. 
Per la sostituzione del filtro dell’olio in aspirazione è necessario svitare il coperchio rosso di 
testa ed estrarre la cartuccia. In questa operazione uscirà soltanto una piccola quantità 
d’olio, poiché il cilindro di alloggiamento della cartuccia è dotato di una valvola che chiude 
la fuoriuscita dell’olio all’estrazione della cartuccia.  
Si consiglia di avere sempre con la macchina, un corredo completo di cartucce di ricambio. 
 

fig. 7.2.2 
 
 
 
 

a
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7.3 CONTROLLI MECCANICI E REGOLAZIONI 
La macchina risulta essere molto equilibrata e stabile ma nonostante ciò, la presenza delle 
inevitabili vibrazioni, può portare, col tempo, all'allentamento delle viti e alla fuoriuscita dei 
perni.  
Controllare periodicamente (specialmente nel primo periodo di lavoro), il serraggio 
delle viti e dei perni.  
Il controllo deve essere più scrupoloso per le parti vicine alle sorgenti di vibrazioni (come 
l’alimentatore vibrante, il frantoio ecc.). 
In appendice al manuale vengono riportate le tabelle con le coppie di serraggio delle viti. 
Mantenere pulita la massa radiante dello scambiatore di calore dell’olio idraulico. 
Per fare questo è sufficiente che una volta al mese (valore indicativo in condizioni normali 
durante l'estate, mentre, durante la stagione invernale, questa manutenzione può essere fatta 
più raramente), venga soffiata aria compressa (solo aria compressa e non mista a nafta), 
attraverso lo scambiatore, in senso contrario a quello normalmente seguito dall'aria spinta 
dalla ventola. 
Controllare periodicamente lo stato d’usura delle mascelle del frantoio per girarle o 
sostituirle prima che si siano consumate completamente all’estremità inferiore altrimenti è 
molto difficile sostituirle e si rischia anche di danneggiare la loro struttura di supporto. 
Pulire periodicamente tutta la macchina con idropulitrice. 
Prima di lavarla effettuare l’ingrassaggio generale per impedire l’infiltrazione d’acqua nei 
labirinti e cuscinetti.  
Non dirigere mai il getto d’acqua in pressione contro le apparecchiature elettriche. 
 
 

7.3.1 CONTROLLI SUI NASTRI TRASPORTATORI 
Il nastro trasportatore principale è costituito da una testa motrice (mostrata dalla fig. 7.3.1), 
su cui si trova il tamburo motore (particolare (a) di fig. 7.3.1), e da una coda (mostrata dalla 
fig. 7.3.2) dove si trova il tamburo folle (particolare (a) di fig. 7.3.2). Ciascuno di questi 
tamburi è sorretto da un supporto con relativo ingrassatore, uno dei quali è indicato dal 
particolare (f) di fig. 7.3.1. Dal lato della testa motrice (quella superiore del nastro) si trova 
il tenditore del rasatore (rosta) (indicato dal particolare (e) di fig. 7.3.1) e il rasatore 
(particolare (d) di fig. 7.3.1) che provvede alla pulizia del tappeto. Inoltre da entrambi lati si 
trovano le barre filettate per la tensione del tappeto in gomma (particolare (b) di fig. 7.3.1). 
Dal lato coda del nastro (quello inferiore), si trova la tramoggia di carico (mostrata dalla fig. 
7.3.5) con le bavette (gomme) di chiusura contro il tappeto.  
Il tappeto, che viene trascinato dal tamburo motore, viene sorretto lungo la struttura del 
nastro da una serie di terne porta rulli (particolare (a) di fig. 7.3.3) e viene tenuto centrato da 
appositi rulli verticali (guida nastro) (particolare (d) di fig. 7.3.4). 
Il nastro laterale è sostanzialmente costituito dagli stessi elementi del precedente ma 
differisce dall’altro per il tipo di struttura delle fiancate e quindi dal tipo di supporti dei 
tamburi. 
Dopo questa descrizione generale vediamo quali sono i controlli da effettuare sui nastri ogni 
7-14 giorni: 
- controllo del rasatore aderente al tappeto del nastro.  
Quando questo elemento (indicato dal particolare (d) di fig. 7.3.1) è troppo usurato, deve 
essere sostituito per mantenere pulita la superficie esterna del tappeto. 
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- controllo delle bavette della tramoggia di carico aderenti sul tappeto del nastro.  
Quando queste gomme (indicate dal particolare (c) di fig. 7.3.5) non chiudono più contro il 
tappeto bisogna prima allentare i fermabavetta (particolare (a) di fig. 7.3.5) allentando le viti 
indicate dal particolare (b) di fig. 7.3.5 poi estrarre parzialmente le bavette finché non 
arrivano a premere nuovamente sul tappeto e ribloccarle nella nuova posizione. 
Se le bavette sono già state registrate varie volte può essere necessario sostituirle. 
- controllo delle bavette della ruspetta (particolare (d) di fig. 7.3.5) aderente al tappeto 
del nastro.  
Quando queste gomme (particolare (b) di fig. 7.3.2) sono troppo usurate, devono essere 
sostituite per mantenere la pulizia del lato interno del tappeto del nastro. 
- controllo della centratura dei tappeti sulla lunghezza dei nastri.  
Quando questi sono scentrati e premono eccessivamente contro i rulli guida nastro (quello 
inferiore è indicato dal particolare (d) di fig. 7.3.4), bisogna prima individuare la zona in cui 
inizia il problema.  
Se si verifica lontano dai tamburi motore e folle, sulla parte superiore del nastro, la causa è 
imputabile alle terne porta rulli (particolare (a) di fig. 7.3.3) e bisogna intervenire allentando 
le viti indicate dal particolare (b) di fig. 7.3.3 e sterzando lievemente, a destra o sinistra, le 
terne della zona dove si verifica il problema.  
Se si verifica lontano dai tamburi motore e folle, sulla parte inferiore del nastro, la causa è 
imputabile ai rulli di ritorno spiralati (particolare (a) di fig. 7.3.4) e bisogna intervenire 
allentando le viti indicate dal particolare (b) di fig. 7.3.4 e sterzando lievemente a destra o 
sinistra i rulli spiralati.  
Se invece il problema comincia proprio in corrispondenza dei tamburi, bisogna controllare e 
correggere il parallelismo dei tamburi agendo sulle barre filettate (particolare (b) di fig. 
7.3.1) della tensionatura dei tappeti. 
- controllo della tensione dei tappeti dei nastri. Se i tappeti non sono sufficientemente 
tesi, il rullo motore può slittare senza trascinare il tappeto rovinando sia il rivestimento del 
tamburo che il tappeto stesso. In questo caso bisogna intervenire sulle barre filettate 
(particolare (b) di fig. 7.3.1) allentando prima le viti indicate dal particolare (c) di fig. 7.3.1  
e curando il parallelismo dei tamburi per tenere centrato il tappeto. 
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fig. 7.3.3 
 

fig. 7.3.4 
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fig. 7.3.5 
 
 

7.3.2 TENSIONAMENTO DELLE CINGHIE 
Il frantoio è collegato al motore idraulico per mezzo di cinghie trapezoidali. 
Queste cinghie devono avere sempre la giusta tensione, per trasmettere tutta la potenza e 
deteriorarsi lentamente, in modo regolare. 
E' necessario controllare periodicamente la tensione delle cinghie. Questi controlli devono 
essere molto ravvicinati a macchina nuova e diradati successivamente. 
E' necessario fare un controllo dopo il primo giorno di lavoro, dopo la prima settimana 
di lavoro e successivamente ogni mese. 
Il disegno di fig. 7.3.6 indica come effettuare il controllo della tensione delle cinghie del 
frantoio: bisogna applicare una forza “ F “ (in Kg) perpendicolare alla cinghia nel suo punto 
medio per avere una deformazione “ d “ (in mm). 
In questa applicazione la forza “ F “ (su ciascuna cinghia) deve essere di 6 Kg, nel caso di 
cinghia rodata, o di 9 Kg nel caso di cinghia nuova e la deformazione “ d “ deve essere di 15 
mm. 
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d

 
fig. 7.3.6 
 
Per tirare o allentare le cinghie del frantoio, si devono prima allentare le viti che fissano il 
supporto del motore idraulico al telaio della macchina (particolare (a) di fig. 7.3.7), quindi, 
per mezzo del tenditore (particolare (b) di fig. 7.3.7), si può eseguire il giusto 
tensionamento.  
Infine si deve tornare a stringere le viti di fissaggio del supporto motore idraulico al telaio 
macchina (particolare (a) di fig. 7.3.7). 
 
Attenzione: in riferimento alla fig. 7.3.8, l’allineamento delle cinghie deve essere eseguito 
come mostrato dallo schema (A) e non presentare i difetti indicati dagli schemi (B) e (C). 
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fig. 7.3.7  

 
fig. 7.3.8 
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7.3.3 VERIFICA DEL PRECARICO DELLE MOLLE DI REGOLAZIONE 
FRANTOIO 
La valvola di sicurezza (ginocchiera) è tenuta compressa nelle sue sedi di appoggio dalle 
due molle laterali (particolare (a) di fig. 7.3.9) che devono quindi avere la giusta 
tensionatura in modo tale da non provocare mai l’allentamento della ginocchiera.  
Questo allentamento ovviamente non è visibile perché si verifica soltanto durante la 
rotazione del frantoio (principalmente a vuoto), ma provoca un rumore anomalo tipo un 
“battito doppio” ciclico.  
Questo fenomeno può essere dovuto principalmente a tre cause: 
1) all’inadeguata precarica (tensionatura) iniziale; 
2) al fatto che con il lavoro la valvola di sicurezza si consuma e quindi si accorcia; 
3) alla variazione delle caratteristiche del materiale in lavorazione. 
Per eseguire il tensionamento di queste molle procedere nel seguente modo: 
● allentare il controdado indicato dal particolare (b) di fig. 7.3.9 ed avvitare di 

qualche giro il dado indicato dal particolare (c) di fig. 7.3.9 su entrambi i lati della 
macchina; 

● avviare la macchina e controllare se si è risolto il problema; 
● se si verifica ancora lo scuotimento della ginocchiera, è necessario avvitare 

ulteriormente il dado indicato dal particolare  (c) di fig. 7.3.9, altrimenti bloccare il 
controdado indicato dal particolare (b) di fig. 7.3.9. 

Non tensionare eccessivamente le molle in quanto ciò provocherebbe un aumento 
d’usura della valvola di sicurezza e delle sue sedi di appoggio oltre che uno spreco 
energetico. 
Se si sostituisce la valvola di sicurezza, dal punto in cui le molle sono abbastanza tese da 
sostenere la ginocchiera nelle sue sedi, bisogna tirarle ancora (precaricarle) di 25-30 mm poi 
controllare il tensionamento come precedentemente descritto. 
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c

a

fig. 7.3.9 
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7.3.4 DISPOSITIVO DI REGOLAZIONE DELLE BAVETTE DELLA 
TRAMOGGIA DI CARICO DEL NASTRO PRINCIPALE 
Il nastro principale sotto al frantoio è dotato di una tramoggia di carico diversa da quella 
degli altri nastri in quanto consente una facile regolazione dell’aderenza delle bavette sul 
tappeto del nastro.  
Diversamente da come avviene nelle altre tramogge, non è necessario allentare il 
fermabavetta per estrarre la gomma (in quanto risulterebbe difficoltoso) ma si fa calare tutta 
la tramoggia di carico verso il tappeto del nastro.  
Per fare ciò bisogna svitare, dello stesso numero di giri, le barre filettate presenti da 
entrambi i lati della coda del nastro (una delle quali è indicata dal particolare (a) di fig. 
7.3.10). 
 

fig. 7.3.10 
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7.4 INGRASSAGGIO E LUBRIFICAZIONE 
In generale, sono dotati di ingrassatori tutti i supporti di organi in movimento come i 
supporti di testa e di coda dei tamburi dei nastri, cuscinetti del frantoio, snodi sferici dei 
pistoni, ecc... 
Il tipo di grasso usato, per tutti i punti di ingrassaggio  è AGIP - GR MU EP 2 che è un 
grasso di buona qualità resistente alla temperatura. 
Un tipo di grasso di bassa qualità non garantisce una corretta lubrificazione in quanto 
riscaldandosi si fluidifica eccessivamente disperdendosi velocemente. 
 
L’ingrassaggio della macchina è una operazione molto importante per la durata ed 
efficienza della stessa, si raccomanda quindi di rispettare gli intervalli d’ingrassaggio 
di seguito consigliati. 
 
Ingrassare ogni 3 - 5 giorni di lavoro i labirinti del vaglio vibrante che su di un lato sono 
indicati dal particolare (L) di fig. 7.4.1 (le targhette applicate distinguono l’ingrassatore del 
cuscinetto da quello del labirinto). Anche sull'altro lato si trovano gli stessi tipi di 
ingrassatori con la differenza che, sul supporto, vi sono tre ingrassatori invece di due (due 
per labirinti e uno per cuscinetto). 
 

CL

C
L

 
fig. 7.4.1 
 
Ingrassare ogni 5 - 10 giorni di lavoro tutti i punti che presentano un ingrassatore. 
1) Ingrassare il supporto del motore idraulico del frantoio mostrato dal particolare (c) di fig. 

7.3.7. 
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2) Ingrassare tutti i supporti dei tamburi folle e motore dei nastri trasportatori uno dei quali 
è indicato dal particolare (f) di fig. 7.3.1. Il particolare (c) di fig. 7.3.4 indica sempre gli 
stessi ingrassatori che per comodità, sui nastri alti da terra, vengono spostati ad altezza 
d’uomo. Su di un lato del nastro reversibile i punti di ingrassaggio sono indicati dai 
particolari (b) e (c) di fig. 5.10.1. 

3) Ingrassare gli snodi dei piedi stabilizzatori indicati dai particolari di fig. 7.4.2. 
 

fig. 7.4.2 
 
Ingrassare i cuscinetti e i labirinti del frantoio indicati dal particolare (d) di fig. 7.3.7. Per 
la frequenza di ingrassaggio e per il tipo di grasso da usare, è necessario consultare il 
manuale del frantoio. 
 
Lubrificare ogni 5 - 10 giorni i cunei di bloccaggio della registrazione del frantoio, 
altrimenti, col tempo, tendono ad arrugginirsi nelle proprie sedi rimanendo bloccati quando 
si vuole variare la regolazione dell’apertura delle mascelle del frantoio. Lubrificare con 
l’olio spray in dotazione nelle zone mostrate in fig. 7.4.3 (su entrambi i lati del frantoio) ed 
indicate dalla fig. 7.4.4 e fig. 7.4.5. Per facilitare la penetrazione dell’olio nella zona di 
contatto fra i cunei e le slitte di scorrimento, può essere necessario spostare la regolazione 
dell’apertura delle mascelle del frantoio fino a fine corsa in entrambi i sensi. 

2

1
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fig. 7.4.3 
 

fig. 7.4.4 
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fig. 7.4.5 
 
Ingrassare i cuscinetti dei tamburi del separatore magnetico ogni 1500÷2000 ore di 
lavoro con modeste quantità di grasso (essendo cuscinetti a tenuta stagna). 
 
Per quanto riguarda la lubrificazione dei vari componenti della macchina, è necessario 
seguire attentamente le indicazioni riportate sui relativi manuali allegati al presente. 
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7.5 CONTROLLO LUBRIFICANTI 
E' buona regola controllare periodicamente il livello degli oli lubrificanti nelle varie parti 
della macchina. 
Di seguito indichiamo i punti da controllare. 
 
● Controllo del livello dell'olio nella pompa nebulizzatrice dell'acqua di abbattimento 
delle polveri (mostrata in fig. 5.11.1).  
Controllare giornalmente il livello dell’olio e sostituirlo la prima volta dopo 50 ore e 
successivamente ogni 300÷500 ore. Per la manutenzione completa fare riferimento al 
libretto d’istruzioni della pompa, allegato alla documentazione della macchina. 
 
● Controllo del livello dell'olio nell’oscillatore dell’alimentatore vibrante.  
In questo oscillatore (mostrato in fig. 7.5.1), ci sono 950 g di olio. 
Il tipo di olio usato è AGIP ROTRA  MP 80 W - 90. 
Sostituire completamente l'olio dopo le prime 500 ore. 
Successivamente, ogni 1000 ore di lavoro, e comunque non oltre i sei mesi. 
Il livello deve essere controllato dallo spioncino, indicato dal particolare (a) di fig. 7.5.1, 
settimanalmente, e se necessario deve essere rabboccato. Procedere al controllo del livello 
dell'olio, dopo almeno 15 minuti dall'arresto dell'oscillatore. 
Prima di togliere i tappi per il rabbocco del livello o la sostituzione dell’olio, pulirli 
accuratamente come pure la zona circostante della carcassa, per evitare che polvere o altre 
impurità, penetrino all'interno dell'oscillatore. 
Non rabboccare mai il livello dell'olio, con olio diverso da quello contenuto nel carter. 
Qualora, in occasione del cambio dell'olio, si noti che lo stesso è molto sporco o deteriorato, 
ridurre sia gli intervalli di controllo, che quelli di sostituzione rispetto a quanto 
sopraindicato. 
 

a

b

fig. 7.5.1 
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● Controllo del livello dell’olio nei riduttori dei carri cingolati.  
Il particolare (b) di fig. 2.1.2, indica il riduttore di un carro cingolato. 
La quantità di olio contenuta in ciascuno di questi riduttori è di 4,5 Kg. 
All'uscita dallo stabilimento REV s.r.l, il tipo di olio contenuto è AGIP ROTRA  MP 80 W - 
90. 
Sostituire completamente l'olio dopo le prime 50-100 ore. 
Successivamente, ogni 1000÷1500 ore di lavoro, e comunque non oltre un anno. 
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7.6 SOSTITUZIONE DEI PETTINI DEL VAGLIO VIBRANTE 
Per consentire una rapida sostituzione dei pettini che permettono di selezionare il materiale 
di pezzatura 0-20 mm, è necessario accedere all’interno del vaglio vibrante dalla sua zona di 
scarico. A questo scopo è stato studiato un sistema che permette la rotazione verso il basso 
del nastro reversibile e della sua canala di scarico. 
Le operazioni da eseguire per consentire questa rotazione sono le seguenti: 
1) montare il cilindro oleodinamico in dotazione con il frantoio (da utilizzare in esso 

solo per la sostituzione della valvola ginocchiera) così come indicato dal particolare 
(a) di fig. 7.6.1; 

2) montare la pompa manuale (sempre in dotazione con il frantoio) sull’attacco 
predisposto sul telaio, così come mostrato in fig. 7.6.1, e collegare alla pompa 
manuale le tubazioni oleodinamiche del cilindro precedente; 

3) agire sul deviatore indicato dal particolare (b) di fig. 7.6.1 e pompare per sollevare 
leggermente il nastro reversibile; 

4) togliere le viti di bloccaggio indicate, su di un lato del nastro, dal particolare (c) di 
fig. 7.6.1; 

5) togliere le viti di bloccaggio sui ganci oscillanti indicate, su di un lato del nastro, dal 
particolare (a) di fig. 7.6.2; 

6) girare il deviatore della pompa indicato dal particolare (b) di fig. 7.6.1 e pompando 
adagio, abbassare il nastro fino in fondo così come mostrato in fig. 7.6.3. 

Dopo la sostituzione dei pettini riportare il nastro in posizione di lavoro ripercorrendo a 
ritroso le operazioni precedenti. 
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fig. 7.6.1 
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a

fig. 7.6.2 
 

fig. 7.6.3 
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7.7 POSSIBILI INCONVENIENTI E RIMEDI 
Nelle pagine dell'appendice, viene riportato lo schema elettrico della macchina. 
I fusibili di protezione dell'impianto elettrico, sono situati all'interno del quadro generale, 
raffigurato in dettaglio in fig. 7.7.1. Si raccomanda di controllare ed eventualmente 
sostituire i fusibili bruciati per non diminuire l’operatività e la sicurezza della macchina. 
 

a

b

c

 
fig. 7.7.1 
 
Come si può vedere dallo schema elettrico, vi sono diverse emergenze nella macchina che 
possono intervenire per fermare il motore diesel. 
Il pulsante illustrato dal particolare (20) di fig. 5.2.1 "CHECK EMERGENCY", se spinto, 
esclude tutte le emergenze della macchina, lasciando attive solo quelle del motore diesel. 
Questo può essere utile per un controllo. Elenchiamo ora alcuni possibili inconvenienti che 
si possono verificare e che sono di facile risoluzione. 
 
a) Girando la chiave, non arriva corrente al quadro del motore diesel. 
● È possibile che sia rimasto disinserito l'interruttore generale delle batterie. Si deve girare 
la leva dell'interruttore indicato dal particolare (c) di fig. 5.14.1 per ricollegare le batterie. 
 
b) Il motore diesel non va in moto, oppure dopo essersi spento, non riesce ad avviarsi 
nemmeno per pochi secondi. 
Come indicato nello schema elettrico esistono due circuiti separati di spegnimento 
d’emergenza del motore diesel: 
1) Sistema macchina comprendente i funghi d’emergenza, il livello dell’olio idraulico; 
2) Sistema protezione motore tramite centralina elettronica JOHN DEERE che è 

composto da una serie di sensori che causano l’arresto del motore per bassa pressione 
olio, alta temperatura acqua ecc… 
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Se il motore non riesce ad avviarsi nemmeno per pochi secondi (escludendo la causa di 
mancanza d’alimentazione gasolio) significa che l’arresto è imputabile alla prima causa 
descritta cioè al sistema macchina e possiamo fare varie ipotesi: 
● È possibile che sia rimasto attivato uno dei quattro pulsanti d’emergenza a fungo 
(particolare (18) di fig. 5.2.1, particolare (a) di fig. 5.9.1, particolare (a) di fig. 5.10.1 e 
particolare (a) di fig. 5.13.1). Per eliminare l'inconveniente, si deve ruotare in senso 
antiorario di un piccolo angolo, il pulsante rimasto attivo. 
● È possibile che sia venuto meno l'olio nel serbatoio dell'olio idraulico. Per eliminare 
l'inconveniente, si deve ripristinare il livello nel serbatoio dell'olio idraulico. 
● È possibile che sia saltato il fusibile (F5) che alimenta il dispositivo “elettro arresto”. Si 
deve sostituire il fusibile altrimenti non arriverà combustibile al motore diesel. 
Se non si riesce ad individuare facilmente la causa del problema, tenere spinto il pulsante 
illustrato dal particolare (20) di fig. 5.2.1 "CHECK EMERGENCY", e provare a riavviare 
il motore diesel: se parte la causa è sicuramente nel circuito delle emergenze 
precedentemente descritto. 
 
c) Il motore diesel rimane acceso solo pochi secondi dall’avviamento. 
In questo caso è necessario controllare che vi sia acceso il led rosso indicato dal particolare 
(6) di fig. 5.2.1 ed è necessario eseguire la diagnostica come indicato nel paragrafo 7.1.1. 
In base alla tabella di conversione del libretto motore si risale alla causa dello spegnimento 
e se non si riesce a porvi rimedio è necessario chiamare un centro di assistenza JOHN 
DEERE. 
 
d)  L'alimentatore a vibrazione, non viene fermato dal telecomando (radiocomando) 
e)  Il vaglio vibrante, non viene fermato dal telecomando (radiocomando) 
● È possibile che si sia bruciato il fusibile da 10 A di protezione. Bisogna sostituirlo. 
● È possibile che non funzioni il radiocomando o il suo ricevitore. In questo caso non si 
accendono le relative spie (vedi particolari (15) e (16) di fig. 5.2.1). 
● È possibile che si sia bruciata (interrotta) l’elettrovalvola che comanda il fermo 
dell'alimentatore o del vaglio vibrante, mediante telecomando. In questo caso si accendono 
le relative spie (vedi particolari (15) e (16) di fig. 5.2.1) che testimoniano l’efficienza del 
radiocomando e del ricevitore. L’elettrovalvola per l’alimentatore a vibrazione è indicata dal 
particolare (g) di fig. 7.7.2 mentre quella per il vaglio vibrante è indicata dal particolare (f) 
fig. 7.7.2. Si può risolvere il problema svitando il tappo nero in plastica, indicato dal 
particolare (a) di fig. 7.7.3, e svitando con una pinza la vite indicata dal particolare (b) di 
fig. 7.7.3 che comprime internamente la molla che aziona il cilindretto dell’elettrovalvola. 
● È possibile che si sia bloccata l’elettrovalvola indicata dal particolare (g) di fig. 7.7.2 
dell’alimentatore a vibrazione o l’elettrovalvola indicata dal particolare (f) di fig. 7.7.2 del 
vaglio vibrante. Bisogna sostituire l’elettrovalvola che non funziona. 
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fig. 7.7.2 
Legenda di fig. 7.7.2: 
a) Elettrovalvola cingolo sinistro 
b) Elettrovalvola utilizzo libero 
c) Elettrovalvola nastro principale 
d) Elettrovalvola nastro deferizzatore e pompa acqua 
e) Elettrovalvola nastro reversibile e laterale 
f) Elettrovalvola vaglio vibrante 
g) Elettrovalvola alimentatore a vibrazione  
h) Elettrovalvola cingolo destro 

b

a

 
fig. 7.7.3 
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f) La macchina non viene abilitata al movimento né tramite la consolle portatile, né 
manualmente. 
● È possibile che non sia stato girato, nella posizione di traslazione il selettore indicato dal 
particolare (23) di fig. 5.2.1. 
● È possibile che si sia bruciato il fusibile da 10A relativo alla consolle e al movimento 
cingoli.  
● È possibile che non siano stati sollevati i piedi stabilizzatori e/o il tratto iniziale del nastro  
principale (una delle relative spie rosse è rimasta accesa). 
● È possibile che si sia bruciata una delle spie rosse dei piedi stabilizzatori o del nastro 
principale, quindi pur essendo tutte spente uno di essi non dà il suo consenso al movimento 
cingoli. 
● È possibile che non funzioni più correttamente uno dei finecorsa dei piedi stabilizzatori o 
del nastro principale.  
 
g) La macchina non viene abilitata al movimento con la consolle portatile. 
● È possibile che sia stato attivato, accidentalmente, il fungo d’emergenza della consolle 
portatile indicato dal particolare (e) di fig. 5.6.1. Bisogna girarlo per riattivare la consolle. 
● È possibile che sia stato girato verso il basso il selettore indicato dal particolare (24) di 
fig. 5.2.1. Bisogna girarlo verso l’alto per riattivare la consolle. 
 
h) L’alimentatore a vibrazione si ferma senza il comando dell’operatore. 
● È possibile che sia intervenuto il pressostato che regola l’alimentazione del frantoio. Basta 
attendere che si sia parzialmente sgombrato e l’alimentatore ripartirà automaticamente. 
● È possibile che sia intervenuta la fotocellula che regola l’alimentazione del frantoio. In 
questo caso deve essere accesa la spia gialla indicata particolare (17) di fig. 5.2.1. Basta 
attendere che sia diminuito il livello di materiale nella tramoggia del frantoio e 
l’alimentatore ripartirà automaticamente. 
● È possibile che sia intervenuto il termostato di “massima temperatura dell’olio idraulico”. 
In questo caso deve essere accesa la spia rossa particolare (14) di fig. 5.2.1. Fermare tutti gli 
utilizzi operativi e controllare l’efficienza dello scambiatore di calore che deve essere in 
funzione. 
 
i) Il vaglio vibrante e l’alimentatore a vibrazione si fermano senza il comando 
dell’operatore. 
● È possibile che sia intervenuto il pressostato che impedisce il sovraccarico del nastro 
principale o del nastro reversibile e laterale prima del loro intasamento. Basta attendere che 
si siano parzialmente sgombrati ed entrambi gli utilizzi ripartiranno automaticamente. 
 
l) Prevenzione di formazione di gelo in parti delicate della macchina. 
Un possibile inconveniente che può capitare nella stagione fredda, è che possa gelare 
l'acqua, all'interno della pompa di nebulizzazione per l'abbattimento delle polveri all'uscita 
dal frantoio (consultare anche il manuale della pompa). 
Per evitare questo possibile e spiacevole inconveniente, è necessario svuotare la pompa 
prima del fermo prolungato della macchina. 
Per svuotare la pompa, basta farla girare per 15-20 secondi, senza l'alimentazione dell'acqua 
oppure aprire l'apposito rubinetto (consultare il manuale della pompa). 
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m) L’alimentatore a vibrazione e/o il vaglio vibrante sono rimasti bloccati per inefficienza 
del radiocomando. 
Se il radiocomando si guasta dopo avere fermato l’alimentatore e/o il vaglio, è possibile 
riavviare l’utilizzo bloccato premendo il pulsantino del rispettivo relè di comando situato 
nel quadro elettrico illustrato in fig. 7.7.1. Premendo il pulsante indicato dal particolare (a) 
di fig. 7.7.1 (sul relè siglato RA1) si ottiene lo stesso effetto di quando si agisce sul 
radiocomando, quindi se l’alimentatore era in posizione di fermo viene sbloccato e 
viceversa. Allo stesso modo premendo il pulsante indicato dal particolare (b) di fig. 7.7.1 
(sul relè siglato RV1) si comanda il vaglio vibrante. 
Nel caso in cui siano rimasti bloccati entrambi gli utilizzi, si possono sbloccare anche 
agendo sul pulsante indicato dal particolare (b) di fig. 5.9.1. 
 
n) L’alimentatore a vibrazione è rimasto bloccato per inefficienza della fotocellula (le spie 
indicate dai particolari (15) e (17) di fig. 5.2.1 devono essere accese). 
● È possibile che siano sporche di polvere o fango una delle due unità della fotocellula ed è 
quindi necessario pulirle accuratamente. 
● È possibile che sia andata in avaria la fotocellula e per sbloccare l’alimentatore, per 
continuare a lavorare, bisogna disabilitare il comando della fotocellula girando il selettore 
indicato dal particolare (21) di fig. 5.2.1. 
 
o) Difficoltà ad inserire gli innesti rapidi dei nastri e degli eventuali utilizzi opzionali. 
Gli sbalzi di temperatura fra il giorno e la notte, soprattutto in certe stagioni, sono la causa 
principale degli aumenti di pressione negli impianti oleodinamici (a macchina spenta). 
Questi aumenti di pressione nei circuiti chiusi con innesti rapidi, causano difficoltà nei 
collegamenti degli stessi.  
Se anche forzando l’inserimento non si riesce ad effettuare i collegamenti idraulici, è 
necessario allentare i raccordi degli innesti rapidi per fare scendere la pressione che tiene 
bloccati gli innesti. 
 
p) Il frantoio fa un rumore anomalo tipo un “battito doppio” ciclico. 
La causa più probabile è lo scuotimento della valvola di sicurezza (ginocchiera) nelle sue 
sedi di appoggio, quindi bisogna provvedere al tensionamento delle molle di regolazione 
come indicato nel paragrafo 7.3.3. 
 
q) Nessun utilizzo operativo riesce ad avviarsi azionando le leve di comando. 
● È possibile che non sia stato girato, nella posizione di lavoro, il selettore indicato dal 
particolare (23) di fig. 5.2.1. 
● È possibile che non sia stato premuto il pulsante di “START”, indicato dal particolare 
(28) di fig. 5.2.1, che abilita il distributore degli utilizzi. 
 
r) Per problemi inerenti ai singoli componenti della macchina, consultare i relativi 
manuali allegati in appendice. 
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7.8 SCHEDA ELETTRONICA DI CHECK-UP MACCHINA 
Nel lato interno dello sportello del quadro elettrico, è situata una scheda elettronica con dei 
led rossi che segnalano lo stato di funzionamento della macchina (particolare (c) di fig. 
7.7.1). 
Essa costituisce una sorta di tester che aiuta l’operatore o i tecnici a capire la causa di 
anomalie o mal funzionamenti. 
Sulla scheda identificata dalla sigla SCE, a fianco di ogni led è riportata una sigla (tranne 
per quelli inutilizzati) che serve ad identificare la funzione di ogni led. 
Seguendo lo schema elettrico della macchina è molto semplice capire l’indicazione che 
fornisce l’accensione di ognuno di questi led che ora andremo ad esaminare: 
LMF ► ► ► ► segnala che l’arresto dell’alimentatore e del vaglio vibrante è dovuto al fermo del 
frantoio per impedire l’intasamento di quest’ultimo; 
LP5 ► ► ► ► segnala che l’arresto dell’alimentatore e del vaglio vibrante è dovuto all’intervento 
di minima pressione del pressostato del nastro principale (P5) che impedisce d’avviare 
l’alimentatore e il vaglio vibrante prima del nastro; 
LP6 ► ► ► ► segnala che l’arresto dell’alimentatore e del vaglio vibrante è dovuto all’intervento 
di massima pressione del pressostato del nastro principale (P5) che impedisce il  
sovraccarico di quest’ultimo; 
LP3 ► ► ► ► segnala che l’arresto dell’alimentatore e del vaglio vibrante è dovuto all’intervento 
di minima pressione del nastro reversibile e laterale (P3) che impedisce d’avviare 
l’alimentatore e il vaglio vibrante prima dei nastri; 
LP7 ► ► ► ► segnala che l’arresto dell’alimentatore e del vaglio vibrante è dovuto all’intervento 
di massima pressione del pressostato del nastro reversibile e laterale (P3) che impedisce il  
sovraccarico dei nastri; 
LP4 ► ► ► ► segnala che l’arresto dell’alimentatore è dovuto all’intervento di massima pressione 
del pressostato del frantoio (P4); 
LE3 ► ► ► ► segnala che i funghi d’emergenza si trovano in posizione di lavoro e permettono il 
funzionamento del motore; 
LE2 ► ► ► ► segnala che il circuito d’arresto d’emergenza è in posizione di lavoro e permette il 
funzionamento della macchina; 
LMC ► ► ► ► segnala che la consolle portatile o il comando manuale abilitano lo spostamento 
della macchina; 
LEVG ► ► ► ► segnala che le elettrovalvole di abilitazione dei carri cingolati sono eccitate e 
permettono quindi il funzionamento dei carri cingolati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 99

8.1 SMALTIMENTO MATERIALI INQUINANTI 

Nella macchina vi sono alcuni componenti che richiedono, per il rispetto dell’ambiente 
particolari precauzioni per il loro smaltimento. 
OLIO IDRAULICO E OLI LUBRIFICANTI. 

Quando gli oli idraulici e i fluidi lubrificanti vengono sostituiti, non possono essere dispersi 
nel terreno in quanto andrebbero a inquinare le falde acquifere. 
La legge è molto severa su questi punti, e i trasgressori sono passibili di forti 
contravvenzioni. Vi sono, in ogni provincia, dei centri obbligatori di raccolta per gli oli 
usati, sparsi su tutto il territorio. 
CARTUCCE DI RICAMBIO DEGLI OLI. 

Per questi materiali, vale lo stesso discorso fatto al punto precedente. 
TUBI FLESSIBILI. 

I tubi flessibili usati come condotte per olio di un circuito oleodinamico, sono un materiale 
composito, formato da gomma sintetica e tele di acciaio. 
Per lo smaltimento di queste tubazioni flessibile è necessario seguire le stesse regole seguite 
per lo smaltimento dei pneumatici usati in quanto sono dei materiali compositi analoghi. 
BATTERIE DI ACCUMULAZIONE. 

La macchina è dotata di N. 2 batterie di accumulazione con tensione di 12 V e capacità di 
120 Ah. Quando queste batterie vengono sostituite, devono essere consegnate, direttamente 
o attraverso il rivenditore di batterie nuove, agli appositi centri di raccolta. 
Non possono essere lasciate nell'ambiente, perché contengono elementi inquinanti. 

8.2 DEMOLIZIONE 

Quando la macchina verrà demolita, si dovrà procedere nel modo seguente: 
1) Togliere dalla macchina, tutte le parti inquinanti, descritte al capitolo precedente, e 

seguire le regole indicate per il loro smaltimento. 
2) Togliere dal serbatoio, il combustibile rimasto. Il combustibile, è chiaramente ancora 

utilizzabile su altri motori diesel, e comunque non può essere disperso nel terreno per 
le stesse ragioni viste per gli oli. 

3) Smontare il serbatoio del combustibile e il serbatoio dell'olio idraulico. 
4) Questi serbatoi possono essere demoliti per schiacciamento. È severamente vietato 

l’uso della fiamma ossidrica per la demolizione a causa dei vapori che possono essere 
contenuti nel serbatoio. 

5) Smontare i fili elettrici di collegamento dai quali è possibile riciclare il rame 
contenuto. 

6) Smontare le varie parti meccaniche delle macchine collegate mediante viti. Dove lo 
smontaggio mediante svitamento, non è possibile, si può fare uso della fiamma 
ossidrica. 

7) La macchina è composta prevalentemente di parti in acciaio, ma vi sono anche parti in 
gomma o plastica (solo una piccola parte). È necessario tenere separati i vari tipi di 
materiali e consegnarli ai centri di raccolta per il riciclaggio. 
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n.445 del 28/12/2000),

DICHIARA

Montesano sulla Marcellana lì 10 luglio 2015

Il dichiarante

Geom. Luca Adinolfi


















